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Vedi programma in quarta pagina 
‘Roma, $ febbraio 1897 


Ta discussione della legge sugli ruccheri dà luogd 
alla Camera francese n -continuo: dimostrazioni 
della grando volubilità di quei deputati. Quella dicuî 
ci dà notizia oggi il telegra”o ci sembra special- 
mento meritevole di noi 

Nl depatato Mery aveva proposto un artitolò 
addizionale gon cui sì vietava aî coltivatori di 
Jarbabietolo per la'zuccherificazione ed ai 
prietari dî raffinerie di imp'ogare oporai stranieri. 
La Camera applaudi l'oratore, ma respinse la pro. 


soltanto a quegli industriali che impiegano! 
almeno tro quarti di operaî francesi. La con- 
traddizione non potrebbe 'essero più evidonte. Ma 

"è qualche cosa dî più: la presa in considera» 
ono votata malgrado le” prolesto della Com- 
missiono © del ‘Governo, presenta per le com 
siderazioni del proponento, un carattere di 
spiccata animosità 0 diflidenza contro i te 
deschi o contro gli italinni. Espulsa dalla -ra- 
gione e dal buon senso, l'esclusione degli operai 
straniori dallo falbriche di zucchero — che si 
risolve in danno,dell’industria per'il'consoguente 
péssibilo sumento della rio d'opera —. è sata 
fiammessa dal patriottismo più sospottoso e îr 

uieto, 

feramente la siammissiono non è definitiva; 
un'altra volazione si. richiede per renderla. tale, 
giudicando dai precedenti.won è impossibile che 
la leggera raggioranza di duo voti che. ha dato 
‘causa Viata all'emeudamento  Habert sparisca alla 
prova ultima. Ma noi italiani possiamo ad ogui 
modo trarre da quanto è avvenuto un ammao. 
straiento che un ultimo pentimento della Ca. 
mera' dei deputati di Francia non potrì dol tutto 
distroguore. 
A tuîtî i ragionamenti che anche una mediocre 
conoscenza della materia suggerisco contro la 
tesi di coloro, che reputano neccssarissima alla 
fortuna d° Italia la ripresa delle relazioni com- 
merciali con Ja Francia, ancho sul'a base della 
tariffa minima. dai sostonitoridi questa opinione 
vengano opposto, considerazioni di ordine palitico. 
Ai vantaggi di una politica di riconciliazione, cosa 
mon si dove sacrificare ! È dicono che nollo spirito 
pubblico della Francia è avvenuta una così no- 
fevolo modilcazione a vantaggio nostro, cho por 
riuscire all'intento ancora poco più v'è da fare. 
Ora, quello chosi vedo non dà, ci sombra, ragione 
a questo modo di intendere. La grando, la supina 
arreudevolez a dell'Italia nella. questione di Tu- 

risolta in modo da ribadire. l' inferiorità 
nel Mediterraneo, ha indubbiamente aperto l'animo 
di molti francesi alla sporansa di nuovo soddi: 
sfazioni vantaggioso di loro interessi ed al loro 
amor proprio; ma. non è stata suficiento a far 
rivivere quei sentimenti: di franca amiciz'a che 
giustiichera»ibero vlioriori seerifizi. 

ì Governo francese, conscio det suoi doveri 
internazionali, stadioso della realtà per debito di 
ull'eio, como ha cercato ieri di opporsi al trionfo 
di un principio, în comì apertia contraddizione 
allo norma più elementari dell' economia © delle 
consuetudini internazionali, così cog'ierà  vo'en- 
tiori ogni oscasione per rendere migliori i rap- 
porti. flo duo nazioni, în omaggio'a quello ten: 
donze. pacifiche che costituiscono como it fonda 
‘mento’ della politica europea  nell'aitua'ità; ma 
troppo vise od operoso sono ancora: attorno a 
lai certo passioni perchè sia loci'o. cullarì in 
llusioni @ supporra vicina, quasi* imminento la 
nuova rinascenza franco-italiana. 

Noi, certamente, non cé no rallegriamo. Qual- 
l'accordo al qualo molti sembrano disposti a sas 
erificaro ora tatto, ci ha avuto sempro favore 
voli, noi limiti dolla dignità nazionale, perchè al- 
l'inbori di questa condizione non crediamo vi 
possano; essero amicizie durevoli, Ma il desiderio 
non dito mai allontanare dalla aicura visione del 
vero; © ci è parso doveroso rammentare quanto 
è accaduto ieri alla. Camera doi doputati di Fran- 
cia, non por trarne esagerato conseguonze, 0 per 
aecrescero îre @ diffidenze, ma semplicemente 
per fissaro sul torrono delle discussioni. accado» 
miche una circostanza di fatto, che ha il suo va 
loro 6 la sua importanza, por quanto sîa facil 

nente sp'egubile soto ponsindo alle ragioni della 
latta er l'esistenza, 6 lo si possono attribuire 
origini assolutament- umano. 


Il trattato franco-abissino 


Mentre il nostro governo si badaluceg tra 
i variopinti candidati braschiani, e il gottor 
Neraazini sta qui a sorvegliare l'invio dei 
milioni promessi alla magnanimità di Me- 
nelich, e il sig. Bourgeois fa pranzo e 
lezione coì nostri allegri ministri; la Ste- 
fani anunzia la conclusione di un trattato 
di commercio tra }a Francia e l’Abissinia, 
che non è altro che la maschera di un 
trattato di alleanza tra le due potenze, a- 
riche nostre e dell'ingegnere Ily. L'Italia, 
naturalmente, non ha tempo di preoccu- 
pursi di questo inszie; è fa bene. Lssa ha 
fn vista il carnevaletto dello elezioni geno- 
rali; e lascia al governo la cura di mo- 
strir di non accorgersi di quel che suo 
cedo nel mondo, e potrebbe aver qualche 
attinenza coi nostri interessi 


Noi: non vogliamo - raccogliere «tuite la 
voci che cerrono, o sì fanno correre, in 
tomo al viag del sig. Bourgeois a 
Roma. 

Certo, “appare ‘molto strano cha l'exmi- 
stro radicalo. della Repubblica venga en tou 
risto n Roma per due giorni, 6 în questi 
due. giorni non abbia altra cura che di far 
due visite al museo ministeriale, una ti- 
fita al Re, e quindi... ripigliare il diretto, 


che lo riconsegni rapidamente all'amata 
patria. Appare molto strano; sebbene, qua- 
lunque cosa it governo voglia far compren- 
dere che supponga, nÌ' questo viaggio, n 
altra dissimalat teatralità del genere, sono 
capaci di indurra il paose in tentazione, 


Giovedì 4 Febbraio 1897 


N paeso sa, per lunga esperienza, il 
‘qual. conto tenere carta velleità francofile di 
inistero, como sa quale apprezzamento ft 

(di certe-dimostrazioni di amicizia degli uoi 
litici francesi. 11 governo spoglio, ne 
\to di Tuuisi, gl'italiani di tutti i dirit 
avevano, € insieme una convei 
ione a tutto benefizio della Francia, nell 
\peranza di trarre questa, mostrandosi umile, 
@ in accordò commerciale, di eni non si è 
pei più parlato — e alla, vigilia dello elezioni 
forrebbe forse dare a intendere che sì po 
Itrebbe di quell’accordotornare a parlare, 
Yintermedio di un uomo politico, ch'è. sempi 
passato per grande amico dell’Italia, ma_ che 
pena arrivato al potere, per dare un pegni 
fi sicurezza al suo paese, soppresse il Pe 
piero di Nizza, che nessun ministro fini 
‘allora aveva osato di sopprimere! E méni 
questa fantasmagoria degli amichevoli raj 
orti colla nazione sorella — si dice così, 
non è vero? — tenta il governo di ac- 


no per faro il suo bravo trattato con l'A- 
bissinia. Oh, che la opere di Niccolò Machia 
velli siano frudotte dal provenzale? 
Questo trattato franco-abissino ha una 
fimportanza. di non poco momento, sia’ per: 
il tempo in cui è concluso, sia per il com 
ncio coi più direttamente sì riferisce. 
Iloommercio..che i francesi fanno con 
bissinia è quello delle armi ; è La 
lique parlando l'altro giorno del trattatà 


into i benefisi che. al trafficio delle armi 

ialmente sarebbe derivato, 

E se si pom mente: che la Francia ha 
alto il momento în cui è in via di esteu- 
zione Ja nobile Convenzione, che: dicono di 
pace, firmata dall’ Italia, it momento in 
cuì i nostri prigionieri sono ancora nel ter- 
ritorio abissino e i nostri milioni non sono 
più nello nostro casse, si comprenderà fa- 
cilmente che cosa valga e che cosa significhi 
xerso di noî il trattate por loarmi. «Esso 
potrebbe significare un avvertimento, o una 

inaccia, a scelta — socondo il nostra 
eroico furore sia più suscettibile di avverti» 
menti o di minacce! 

Ma a che insistere în queste considera» 
zioni 

Ma ormai ha più valore per la ‘poli 
italiana. E questa politica, senza gui- 
da, senza idealità; sonza avvenire, pare che 
non abbin altro proposito che il dissolvi 
monto:-Ciupio dissolei «=-non è solo il so- 
spiro dei martiri della fede — ma anche 
degli uomini senze fede. 


La convenzione franco-abissina 
(Noitro telegramma particolare) 


PARIGI, 3, oro 12.50 pomorid. — (interi 
Non: sì conoscono ancora i dettagli della Con 
ziono franco-abissiaa; si ritione però che do 
avoro alfermato lo eccellenti relazioni esistenti 
la Francia @l'Abissinia, siansì regolate le coi 
zioni consolari dello relative carovane tra la Sci 
l'Ilarrar, Gibuti © viceversa. 

La Convenzione contiene inoltre una clave 
che riconosco l'indipendenza dell'impero del 
{gra par cui in virtà del trattato di Berlino l'i 
| d'pendenza del Negus è evidente agli occhi 
tuita Europa. 

Il Mfatin dico che la Convenzione non foi 
lo suscettibilità italiono; la Francia non concì 
prima, come poteva fare, la Cc 
tiechirà la già Morente colonia di Gibuti; og 
però che la pace è fatta, che l'altimo convogli 
doi prigionieri ba lasciato Fntotto, non si petev 
avere scrupolo a concluderla. 

Il Mutin è persuaso elio a Roma non sî pre 
| dorà ombra per la Convenzione, perchè la Fra 

rispettosa: dei trattati, non violerà quel 
anglo-francoso del 1888, non nutrendo. ui 
preconcetto di ambizione territoriale in Abi 
sinia. 


PA 
Francia e: Russîa in Egitto 
La ‘‘ Potjto République ;, - Altra notizio 

legr. particolare) 

PARIGI, :3, oro {1 antimeridiglo — (Znterim.) 
Nl Coverno francese ha significato al kedivé di 
Egitto unì protesti contro l'anticipazione (sita al 
suo, Governo dull'ighltorra. di 25 milioni per 


sostenere lè Ha campagna nel Sodan 
dovendo un ti essere autorizzato dala 
Commissione lo del debito egiziano, 


Dal canto suo la' Russi feco #1 Ministero egi 
ziano una identica protes'a 

In virtù di delto' protesto la Commissione i 
tornazionile del d-bito pubblico egiziano dovrà 

;vestiono pronunc 

turalmento lo istruzioni doi commissari: fran 
ceso © rasso sono di opporsi: alla conclusione del 
prestito 

— L'satica rodazione dolla Petite Republiguej 
meno; Millerind © .Turrot, ha fatto ritorno al 
giarsalo. 

amano la Pelito Republigue pubblica una noti 

onto cho i depntaii” Guesdo, Ghauvin © Car 
naud ne prendono la. direzion attu 
proprietario impognasi a cederno la proprietà 
Dariito sorialista allorchè sarà rimborsato di 
sommo impiegato nell'iatrapresa del giorn 

— il camminatore Grandin la cui pa 
solo tirà stasera per un 
gio al Abissinia 

La partonza avrà luo; 
del Figiro in via Drou 

— torsera i camerati, id 
poeta Ste'ano Nallormé 
chetto pro; laman pi 


polî e gli am ori 
i offrirono un ban 
la dei de 


La discussione sugli zuecheri 
© gli opara! italiani im Pranela 
(Vostro telesr, partie) 
PARIGI, 3, ore 37 n 
tinua alla Camera l'intermi 


zaccher 
leri sera il deput 
articolo. artdizionale 
iotole, nonché 


Paulin Mery 
cho vieta ai 
ni fabbricanti o 
To oporai 

un minimo di sal 

Ove l'omendamento non fusse adottato — so; 
giunse il doputsto Mery — sarà inotile il dir 
lo si vuol proteggero. il lavoro, Gli. operai. ii 


treditare; la sorella coglie il momento buo- | cito d'invasione. che 


Seconda edizione- ROMA — Seconda edizione 


lianì lavorano a Marsiglia, gli operai elgi nel 
nord; il vero spatriottismo Pt tagio! 
assicurare ii lavoro agli opergi 

Fa vivamenta 
veano respinto. 


Così pure venne un'altro. omenda» 


Piegaro 
i Mabert Lara un Lr Lai 
accordare un mio iono per quegli 
impiegano almeno o "quarti di 


industriali che impiegano 
operai francesi. 

D'ora in poi — si disse — si dovrà fare una 
legislazione eccezionale per proteggere. il lavoro 
nazionale, giacchè l'operaio francese paga la tassa 
di diciotto milioni risultante. dalla. logge in di- 


scussione. Ta 
‘doputato Cat MORigny intervenne per 


aggiungere che un milione e mezzo 
[stranieri lavorano in Francia, privando 
francesi: di un miiardo di salari. 


considerarsi come un esor- 
i già occupa. il territorio na- 
zionale © paralizza ogni misura dilansiva.. 

Il testo dell'articolo — conchiuse. l'oratoro — 
importa poco; se il governo: no. ha: un altro da 
proporne, noi lo accettoremo; ma. è certo c'a 
dopo aver protelto il capitale, 
gore il lavoro. 

"Malgrado le 

ristoro, 


© Gautbier, venno 
(con 221 voli cortiro 210. 


Questi 


È 
inaccla di sciopero in Cermania 
BERLINO, 3, ore 3,10 


‘Gli opersi dello miniero di 
noommente di selo] 


e sì sarebbe presto coneluso, esaltava ap-|. 


‘Tonutasi una adunanza generale di operaî, pre» 
sero la parola parocehi agitatori socialisti. 

Parlò anche il professor Wagner. dichiarandosi 
d'accordo con la aspirazioni degli operai. 
o -__ 


Russia e Germania 


BERLINO, 3. — Il colonnello. Nepokoischitekî, 
aiutante di, campo dello czar, arriverà qui-oggi 
per consegnaro i nastri delle bandiere dei reg: 
gimenti prussioni, quali è capo l'imperatore 
colò IL 

La consegna solenne avrà luogo domani, alla 
presenza dell'imperatore Guglielmo. 

+ 


placa 
Il trattato anglo-americano 
(Nostro telerramna particolare) 


LONDRA, 8, ore 10,30. antimerid.' — (Emma 

Nol Parlamento americano è stato a 
trattato d'arbitrato un emendamento sècomdo .il 
uale nessuna questioni toccare la 

litica interna od estora degl Statà Uniti 

‘cadere sotto il trattato. 

Nel caso cho questo amendimento venga os 
servato, como è probabile, esso vione ad annul- 
fara il trattato stesso o a renderlo una mera e 
spressione platonica senza possibilità di applica» 
ziono pratica. 


‘Ancora le dimissioni 
del Cansiglio comunale o del Podestà di Trieste 
(Nostro telegramma part) 


1° Agenzia Stefani comunica da Trieste, 2: 

«La notizia pubblicata dal Piccolo che Îl Tio: 
poionento avrebbo comunicato al podestà che il 
"ons'gtio deì ministri avrebbe deciso. di sospen- 
dera lo Statato a: Triesto @ di nominare un com- 
missario governativo por un anno, è completa: 
mento falsa ed è smentita dallo stesso podestà. 


x 
La rotazione del Piccolo pol ‘cî telegrafa 
data di Triosto 3 ora 1,6 
La notizia della Stefani è orata. Il podestà 
non smenti nò poleva: smentire Ja, minaccia fat- 
tagli dal luogotenoate di nominare il commissario 
govoraativo por un anno, sos lo con ciò 
la costiturione, avendo egli stesso fatto tale co- 
municazione alla maggioranza del Consiglio. 
I 
La Spagna a Cub: 


MADRID, 3. — Si Ba dall'Avana: Gl'insort fu 
roao sconfii © dispersi dalle. truppo spagnuote 
a Potrero Gertradis. Gl'insorti obbero #2 mort 
Dodici insorti si sono presentati all'indulto. 
Si ha dî Manilla: E* tersinata Îa pacificazior 


Baiasa € Jumbales sono. tranquille. 
tt» 


Ancora la morta. della duchessa: di. Montpensier 


Nostro telerramma particolare) 
NAORIO, 3, oro 2,30. pon (Ramon) — il 
corpo della duchessa di Monipensier sarà imba! 
somato ed esposto nol palazzo di Sanielmo. Poi 
verrà sepolto nelle tombe. dell'Escuriale. 
— + 
ll conta Nigra indisposto 


Telegrafano da Vienna, 1: 

« L'ambasciatore d'Italia, conte Nigra; è da dua 
giorni costretto a rimanero in camefa, causa una 
indisposizione 


tn 
Crisi in Portogallo ? 
LISBONA, 3. — (4g. Stefani.) Sì dico che sia 


s$>ppiata una crisi ministeriale, 
rn 


DA CANDIA 


CANEA, 29. — 
ioni caropea 


sono arrivato le Com. 
jorganizzare, 

la geadarmeria. Ma | 

i molto a rilento, onde al 

sentimento di sollievo e di speranza, è 

| un po' di sfiducia. 

ni fino ad ora, sia per la def- 

necessari, sia’ per lo. difficoltà 

sorgere il Governo centrale. sempre 

| traria ad ogni riforma, sia infine per gti intri 

dell'elemento musulmano, non hanno ancora | 
porre ad effetto la progettata riorganizza» 


guita 


nessi a__repeu 
commessi da mussolmani 
orni fa, nello 
Di più la tranquillità 
nel poote è più 1pparen 


nto. esistente 
ho reale; e lo prova 
ilo di cui fa mo: 
o ciità che nella 
î i armi allino di 
essore pronto ad.ogni evento ‘a di toner in ri: 
spetto l'elemento musulmano, ave a questo noa 
mon bellicoso di quello, venisse. mai la voglia, 
nello scopo di far andara a vuoto, di. cor 
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mettere, nello città, qualche nuovo eccidio sì- 
fule a quolo del di 
ou 


ci spesso 
chiudevano frettolasamente lo botteghe, corre- 
mne attraverso le strade dell cità, 
fungere uf: mamento più presto alle loro 
Easor ove impageate fe armi’ col. rischiiono di 
mento difondersi, aspettavano in mozzo 
indoscrivibili il momonto fatale, del 


pa 


i 


zione di de 


è incontestabile por i 
i ove egli por sette anni 


tristamento impressionata nol redero che il. go- 
verno.italiano non si. «è, al pati degli: altri go- 
veni, compreso pure quallo di Grecia, che haona 
i lora consoli in quest'isola, allteltato a ricom- 
pensare con una promozione 0 con qualche allra 
Gnorliicenza il suo rappresontanto in Canes, il 
quale, non meno oì colloghi, spiegò du- 
rante l'altima insurrezione e, lo posso affermaro 
— una inslancabilo altività non solo nogli affari 
che erano di sua ingarenza, ma anche nel som- 
ministero gonerosi soccorsi a quei fra gli ila 
iiani indigenti cha a. causa ‘dal. critici momeati 
ata versli dall'isola, non potovano campare ja 
vita. 

La colonia italiana. nell'osteroaro. sentitamento 
la sua riconoscenza al rappresentante dell'italia 
free cong] 

llo sconoscere simili sorvizi sì farà, a sua volta, 

«mura di dognamento ricompansario. 

Gravi disordini 


(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 3, ore 2 pomeridane. — (L) Tele. 
grafano alla Newe Freie Presse da Atene che 
notizio giunto da C:ndia riferiscono che anchi 

a Canea avvennero sceno sanguinoso como a 

dia. 

! disordini furono provocati di turchi ehe ve- 


i ragguardevoli @ inlluenti 


ognale al | 
sollevamento generale dei cristiani i quali non solo 
uccisero parecchi turchi ma si posero anche ad | 
assediare alcuni villaggi turchi nei dintorni di 
Canea. 

Da isri mancano ulteriori. notizia. Iegnano in 
città gravissime preoccupazioni. 


COSTANTINOPOLI, I° t4g. Stefan. Nel di 
stroitò di. La Canea regna anarchia. completa, 
teme clio si rinnovi l'insurrezione. E'*già stato | 
totta, disposfo per fitforzato la guarnigione dele | 
l'isolà di Condi 

— Lo con'eronze degli ambasciatori sono quasi 
termingio, ma nop sono ancora chiuse. Si sta ora 
Glaborando, il progetto concreto di riforme am 
ministrativo, che sarà indi sottoposto alle potenze. 


La ‘gendarmeria straniera 
(Nostra telegramma particolare) 


ATENE, 3, ore 4 pom. — Ecceltuati alcuni uf: 
ficinti, quasi’ tutti gli ‘stranieri’ che: arrualaronsi 
noila gendarmeria di Crota rinunziaronvi essondo 
lo stipendio tenue e la ferma- solanto por tre 
ansi, non venendo inoltre concessa. pensione in 
caso d'infortunio. 

Perciò dubitasi. della possibilità della forma- 
zione di questa gerdarmeria 

Soltanto i genJarmi arruolati nel Moontenegro 
maniengono Îe loro promesse. 


triarca armeno 
DI 


— 
Le dimissione del pat 
COSTANTINOPOLI, 3 
nico si è dimess 


fi giro peri 
Giudizi delta. stampa sullo dimostrazi 


— Questa costola che mi hanno rotta 1. vostri 
agenti, credeta, è il più bel giorno della mia vita. 
rn 


Dall'Italie : 

90 étudianta cet dti arritin male plun Uerd, more so 
tito, on les a mis eo Iterte. SI wait act 
guvriers on lee aurait empo'gata et enferini 


Ecco un altro ministeriale scontento. Gli 
agenti di P. S. inno fatto poco. Perchè alla trup: 
pa non si è ordinato di far fuoco sui ragazzi? 

Perchò questi non' sono stati gittati in cartere.. 

cò No seraient resta (comò gli operai) pandant huit 
dix jour sas indne dre Intrrogé jar lo Jogo d'innteve: 
Ci vuol pazienza; sarà per un'altra volta. Alze 
remo le forche nello piazze. 

Ma il più curioso è l'entasiasmo dell'illustre sto- 
rico Francesco, Bertolini che ha. avuto come una 
dolèa visione idillica vedendo lo cattedre, dove egli 
insegna a Bologna, occapate dalla truppa. 

Tufatti una sua lettera. alla Perseceranza con: 
tiene questo brano: 

Allora egli stesso (1 ministro) chiamò le forra, © 1a 
forza ristabil l'aria, (accodo sgombrare l'Ateneo. Tra: 
scorre sa particolari disgustosi — fra’ qual, lo intro: 
messo di qualche professore maniero di popsiarità, pare 
ché si enperisero nuovi mazzi copeiistivi' anche dopo cha 


€ Carceri 


Il Moagini, amministratore dell'Avanti, è arro 

lo sotto gli occhi dei redattori. della ridu 
Questo giornale racconta quindi ciò che si è svolta 
lo suer finestre. E il Messaggero, dodici ore 
dopo, non prestando evidentemento fede.a questa 
testimonianza e a quella degli altri giornali di 
Roma, fa arcestare il Mongini da Aragno mentre 
insolentisco contro le guardie... 

Per un gioenalo clio sa dirsi anche Îl conto della 
‘fimiglia dove è accaduto il fattaccio, l'equivoco è 
uni pofgraro. 

x 

Un avviso deitralo 

Heplien al Je 
Deli" appiandita esmmolia. vet 


ND. — L'improsa avverto il pubblica. e 
‘eondi cca l'autorità, lo spettacotò non sarà ne 


Leon Bourgéol 


(Nostro telcoramma particolare) 
PARMA, 


, per se 


volo Guerei e ricevato alla stazione, dal sindaco 
comm. Mariotti, dal prefeito comm. Annarratone; 
dal presidente, dai membri. e dal segrotazio della 
depuiazione provincie, dagli assessori # dal segre- 
tasio del comune, dal presidente, dal consiglieri e 
dal dizettoro dolla. Cassa. di risparmio, dal. profes: 
sore della cattedm ambalante Hirzozzero, dal con- 
sigliere delegato Sironi © da altri. 
L'illustro ospite visiterà oggi la cattedra amba- 
Jante © gli istituti cittadini. 
MILANO, 3, ore: 5,20 pom. — Boungevis arri 
vorà allo 22 da Parma, Lo accompagna l'on. Gu 
conselè francevo gli offtirà una co 
terverranno il presilente della Ca 
pochi i 
Domini sera; banchettò all’ Holel Milan di 80 
coperti offerto dal Circolo degli interessi indestriali 
è commerciali a coi interverrà l'on. Mn. 


DA TUNISI 


TUNISI, 31. — La ralilicazione dela nuova 
eonvonzione italo-tnisina ha evidentemento got 
tato la namerosissima colonia italiana nella com- 
piota balia della Francia. 

Gli italiani di qui mon sono più nei pubblici 
uffici, non più neì concorsi, non ne'le. {orniture, 
nei negozi © nemmeno nei più semplici. servizi; 

fa-aîtorno loro: un lento lavoro d'isolamento 
© di annichilimento per ridarli a rinnegare la 
loro nazionalità © a diventare francesi. 

è il pericolo <he.la nostra fiorente colonia 
di 50,000 italiani cessi poco a poco di mantenero 
acceso il vivido fuoco pairio che fortemente la 
infammia © finisca a lungo andare per essere as 
sorbita. 

Ad cvitare — almeno iu. parto — questo. do 
Jorosa,.ma: nan meno corto fine, si. è costituita 
qui la Società patriottica Militari im. congedò, la 
quale da più di un anno mira a îar risorgere il 
bollenta entesiasmno di patria, mira a rianimare 
i giovani, aspingorli al servizio mililare in Ialia, 
ad autori so bisognosi, a sorreggerli so cadenti 
a mivacciarii a metterli anche alla gogna, 
traditori. 


dei contri 
pr 
indicazioni valovo! 
trovar loro laroro od avviarli 
pne, sottracodoli agli ‘slattatori. Così ad 
non manca al loro arrivò una parola di 
fa benefica aziono protettrica della 


nto hecos 
non,sano sullicibati tu risorse della 
od è perciò che essà si rivolge per morzo 
lo Società tari di tota Italia 
i chie. più specia 


soa porative 
ndo aiuto, cd. 
moatò si rivolgo all 


toscrizioni, propo. 
ni 6 riunioni di benefica 
monto patrio _v 
italiani. dimenticati 
ù di venti uni lot- 
er tenera a't0 il sapo © far 
ne d'italia. 
Nessuna co'omia la. saputo più fieramamtè re 
sistoro © mantenere la propria italmaultà e ha di 


al ministro 

zisinento e Îl povero ragazzo 4ì presshtà, dopo gua» 
n la lagrime agli occhi al questore, dichia- 

randogli che. gli sarà etertamento ziconoscento; 


rio all'afuto. simpatico defi italiani. 


Mentre Jodiamo l'opera patriotilca della 
Società tunisina Militari fn congedo, rac- 
comiaudiamo. vivamente l'invito: che essa fa 


Giovedì 4 Febbraio 1897 


Num. 35 


agl'italiani, non solo allo Società miti 

ma anche alla Società Dante Finta] 
che ci pare si debba far centro vivo. della 
propaganda per mautelera l'italianità in 


-—_ 1 
A Roma e altrove 


LA COLPA VENDICA LA COLPA 
Una pagina di Francesco Coppie, da pochi giarhî 


sea ba Italia, 
Vi è narrato, col magistero di chi. scrî 
Passont, la vista di ul Ispettore povercasvo di 
ni dona mia na minorenni corrigandi, 
nere C n 
NMoninlaona Ed PAPI to e RO 
So l'Arte è Sentimento, come asseriscò Il Do 
Musset, pura e grande arte è questa, di cui 
perso a dire it regpi te, di 
signor _ispet generale, done capita 
improvvisamento alla colonia dol Phtdav: proprio 
do la sna presenza è mene altsa. 6 meno 
Ma il direttoro della 


li Casa di correzione — îl 
capitano Cailou —.non è uomo da smarrire Îl 
capo per così poco: Egli riceve il funzionario go- 
Vornatixo: e l'inirattiene una buona mezz'ora, 
dandogli conto. dell’ amministrazione della co- 


ad un tratto; una bronzea 0 marzialo 
‘musica rione, Ob, gradevole 1 La Mar 
! È il signor ispottoro generale irascinato 
pirlo "gpl lou nel maggior viale 

colonia, fa una psclamiazione 
Mirativa, al trovar schierato: Gioana 1 batte 
pre 


gione di giovani Seven, the pl fn 1 pre 


DE. 
i cugio lisciato 
lo scarpe ben lucidato, 

nno un bell'aspetto. 


fi 


riai; © così puliti, poî! 

Sembrano uscili dà una scatolat.. Abîmbt 
Sono bena dei fanciulli, ad onta di tultor 

— Attenti !.. Im colonna... Per riga distri 
petra Sn de = Marzhe.n? 

movimonti si effettuano con una precisione 
perfetta. Rullano i tamburi; la fanfara suona alto; 
C'è, tra gli.altri, un destro ladruncolo, lungo co- 
mo una giornata sonza pane. il qualò fungo da 
capo»tamburo ed eseguisco dai motinelli con upa 
canna dal pomo di. nichelio. 

È la.truppa s5la, baldanzoex; passa © tif 
dapprima sorrata în colonna, poi per sozioni, 
— quid'a destr vione dinuovo a met 
tersì in linea, di battaglia — drilti'.. aMineati.. 
fissi! — dinanzi BE nor ispettoro generale. 
iL pe rn6s0 si dichiara incantato, rapito, — 


Ai ponsite dunque! Passaro ona. rivista !' Una 

cosa ben rara e lusinghicrà per un burocratico! 
Quantunquo non abbia nulla di mar 
persona, il buroeratico si scom ia, 

un minato, per cn percralo, por 

mandsote d'esorcito. Pgii apostrofà il signor di 

— Capitano! —: ogli si felicita se 

1 vostri coloni’ manovrano. come 


qu 
zioni. del circo, ch'egli 

2ia —, por poto pon lia fiutato una presa di te 
acco, estracndola dalia’ tasca dol panciotto. 

ll capitano Coillox può starsene. tranquillo: il 
rapporio sulla colonia dol Plateau sarà sta 

Na in un aagolo, addossato al. maro, Cristiana 
Fargeat, lo zoppo, che non ha preso parto alla 
paraia — giarila slilore i piotoni, i quali s'av- 
Viano alle loro. baracche. 

Lungi dall'occhio del comandante, esi don s 
costringono più, adosso, i piccoli lorzati, i fan 

in disordine, accaloriti da 
idor di fiere. E scherzano 
icono delle parolo del. gergo, 

ppiano ia grassa risate, 
liano li vedo da presso, Î suoi compagni 
di milizia 0 d'infamia, 0. mai, — forse — ‘mai 
gli son parsi tanto spaventevoli, como allora. Na 
al suo spavento si mesco una confusa commise 
razione ©, insiemo, di momento in momento, ua 

corto senso d'attroenza. 

Egli sa quant’ odio bilioso, quanta collera effosa 
gicno. accolti in fondo al cuore di 
fici; egli 22 che, più tardi, essi si vep- 

ichoranno. 

scusa: « soffrono lantoti » 
aquo, lo zoppo Forgeat, il piccolo 
filosofo del'doloro @ della nequizia? Ecco: ; 
e È 
no Lescayer. ‘glio d \ 
ale magistrato della Corte di Caen (Calvados): 
sresco nella così. patorsa, a 2er0 gradi del. ter. 
mometro affettivo, sino oi voatidao anni. La ri 
fida severità del consigliere gli aggbiaccia i. 
cuore; orfano della. madre, egli trascorre l''ado 
lescenza, nella. sozgozione ‘o nel’ mcondizionato 
rispeito del pater familias — stile romano: ame 
tico, — della autorità assolata dol patriarcato, e 
iusiome nell avversione della menoma dimosti 
chezza tra, padre © figlio, nell’ orroro dell’ odierno 

costumo rilassato e irriverente. 

I suoi stadi si compiono col più assiduo @ 
scrupolosa zelo. 

Cristiano fila in riga, non e’ è che dire, nò una 
volia sola gii accade di agarrare: la fredda maestà 
dell'aspetto, la terrifica inerespaziono dello so- 
pracciglia, Îl borcal go'o dogli sguardi paterni la 
soggiogano irresistibilmente, 

È per una lenta, continua infilirazione il carat 
tero dol giovano s'intesso, di regolarità, di melo. 
dicità, di legitimità, di parsimonia: virtù elevate 
all'ennesima potenza o isd.sculibili, intangibili 
telragone a. qualanqua. urio del sentimento, 1 
soluto come il. vero matematico, preciso, come le 

immanenti como i 


il 


n vecchlo, austero! 


plasmato 
della. vi 


ro Lescuvor. Ma, prim 
iventerà dotioro della Facaltà di Parigi. 

in tale disposizione d'animo, egli parte alla volta 
della Rabilonia moderna recando în mento un ser 
mono masistralo del padro, la promossa d' una 
atocinguanta lire 0 l'indi 

rbayer — un altro magistrale 

ser. Un modesto albergo 

Je normanno. Ivi conviene una 


alla Fusinato e alla h 

Momorio. di Pisa» cun ssh 

dolla Universit\ patavina di ciaquanl'anni fn] 
alitano poll hòfel di via Racino scoavi 4 
tutta prima la precoce saviezza (e. composlezzi 


r——_____m——___<@u@uikercni 


dei malricolino, che eliîude la serata del suo ar- 
rivo con una ‘involontaria e altrettanto solenne 
sbornia, Ma la « seconda natura »;.cho l'eduéa- 
zione subita, avovagli formato, non tardò a ripron- 
doro in lui il sopravvento: egli fu lo studento.che 
che regola con lodovolo economia la pro- 
la, ché won firma cambiali <a babbo morio » 
Éd ecco clio un g'orno Cristiano s'imbatte in Do 
snadicu, Francesco: Donadiga — suo condiscopoto 
‘è compagno: di. passegg'ala nel liceo di Caen, 
duo giovani, ch ei volevano bene, ai boi tompì, 
si‘riamano cordialmente, bencfiò un abisso no se- 
uri caratteri, lo tendonze, il costume. Donadieu 
5° è dato alle arti liberali: ogli è sculloro e sta 
preparando un «Uo:no dal Trofeo» pel prossimo 
Salon: Sarà quest'opera la consacrazione dell'ar- 
lista, cho lia ingegno, fede e volontà. Donadieu 
‘vive assaì: modestamenta — rasentindo la mise. 
rio, anzi — in.uno stambugio disadorno; Ma un 
raggio di sole — è bono.il solo, l’amore! — en: 
trà &pesso n rischiataro il freddo o nudo studio 
dell'esordiente. 

Eloisa, una cocitrico bella è buona, semplice o 
inriamorata, divide gninmento col. «uo Francesco 
{col + suo piccolo Dio ») le giornate senza com- 
Danatico 0 ì lauli pranzetti al Mondin de lu Vierge, 
ai seconda dell'altalonaro della fortuna. 
ino vivo un: po” della loro esistenza calda 
ad onta di lutto; al contatto insolito la 
sua rigidezza si stempra: egli si sont giovane 
gp... solo, si sente eno ©. malato di pertinace 
virtù: il cilicio della morlilicazione pesa ai suoi 
imuscoli vibranti e ne esaspera gli istinti, che son 
bisogni. La natora o l'ambiente, la _reaziono dei 
ventanni compressi l'esempio del camerata in 
foutemenage 10 predispongono si una vita uova. 

‘quantl’egli incontrerà Perrinelta, una grisette 
‘sissaî vezzosn, la condurrà a. passeggio sotto le 
stelle, poî a dormire in casa propria, al 23 di 

Racine. -E l'amorà. Ma l'amerà ogli davvero? 

i, con tutto l'ardore dei 
suoi desideri a lungo infrenati ‘e insoddi 

in un giovane, che non sia brutale, non c'è sen- 

sual gandio scevro d'un po' di tenerezza, Allora, 

cuore è collo di sorpresa o si crede fatto 


Cost s' iniziò, così andò innanzi V' idillio. Nulla 
di Cosetta, nulla di Mario, fici duo, no; ma qual 
che cosa, molto, di Rodolfo © di Mimi: una coppia 
‘morgeriana, insomma. In quella lo vacanze sco- 
lastiche sopravvengono a dividero gli amorosi. 
Cristiano s° no lorna a Caca, per tro mesi; e 
T'ambionte antico lo riconquista în parte, a_mo- 
imenti, Egli è on po’ come una bussola, ‘clie un 
inverosimile fenomeno di spostamento ‘del. polo 
Vonisso a turbaro, 

L'ago magnetico dol suo spirito 6 del suo cuore 
‘sì volge, ad ora adora,alla dotco, fidata stanzà di 
Racine — tempietto del Dio che letilica — 
la frigida fisionomia del consigliero Lescuyer. 
£ristiano si sente co'pevole in cospetto del padre; 
forsuanche un poco dinanzi al tribunale della 
propria coscienza: egli non ha seguito il pro: 
* gramma -tracciatogli. 

‘Gom’è longi Perrinottà dall'austera casa paterna 
‘© dalla clilesa di San Giovanni, che il giovine 
visita ogni domonica ‘a fianco del babbo! Come 
è lungi (i) dal salotto în vellato d'Utrecht, ovo 
lo guancio della signorina Camilla sisono tinte dî 
‘vermiglio al rilorno di luît... Pure, i ricordi 
centi, impalliditi un'ora, si ravvivan subito, 0 
con éssi i rimpianti: primo rimpianto, Perrinetta 
#90: un carteggio s'avvia dalla. vecchia città 
“normanno lla Îabelo della Senna, e, quando si 
rali.i tro mesi, gli amanti ritrovaiisi ‘alla stazione 
di Parigi « si chiusero al 25. dell ole! de Da- 
qieux dî de la Plata, cho stretta! 

— P' proprio vero?.. Non m'hai fatto dei 
torti? — chiedeva lo studento — Sei stata sag- 
gia # me lo giuri 

la giurava che si, ed ora vero, per ecce- 
zione Den rara. Egli, credalo, sentivasi intenerito, 
piangeva quasi. » ; 

Cristiano e Perrinetta s'erano riallicciati a que» 
‘sto modo; ma lo stagioni si segutrono : il romanzo 
passionale volgeva ‘ormai alin fine. Cristinno 
fciriso at capo gli emblematici baccelli, 6 Îl ritorno 
alla citadazza ‘nativa, por quanto procrastinato 
con più pretesti, gli s'impose. 

Quindi, separazione, abbandono : un'conven- 
zionale « arrivederci! » pro forma, che la vita, 
coi suoi decretl inesora] sarebbe incaricata 
poi di tradurre in on definitivo « addio! ». (Morte, 
renunzia, abdicazione : l'addio! l'addio ! - che ha 
Ja tristezza profonda o ‘filosofica. di tutti i tra: 
monti!) E una battaglia s'acceso nel cuore del- 
l'uomo : lasciare Perrinelta per sempre? « Bah! 
fa piccina si consolerebbo, prenderebbo un altro 
‘amante... », Ferveva la battaglia interiore, for- 
veva; e, una sera, ogli ebbe un sussulio, montre 
Perrinelta abbandonatasi sul suo petto; in ona 
esplosiono di singhiozzi, gli confessò la propria 
maternità imminente; 

« «Cristiano ricorso all’espediente delle anime 
deboli. Dissimulò, seppo consolare la disgraziata 
con promesso vaghe, con ipocrita pietà. Poi, am- 
beduo si coricarono, ed ella fini por addormen- 
tarsi sol goancialo inumidito dal suo pianto. Du- 
ranto quella notte, — oh! l'ultima, ei lo giurava, 
l’ultima cho ayrebbe passato a fianco dell'amante! 
— darante quella. notte, il misorabile ragazzo, 
cho pur non aveva ua cattivo cuore, cho puro, 
da piccolino, aveva appreso il Vangelo, ma not 
possedeva circa alla moralo @ alla vita altro ideo 
che lo basse 6 mediocri, della: maggioranza. dei 
felici, compinnso sb medesimo. » 

L'indomani, nell'ultima violenta stretta del con: 
fitto trà due dovori falsamente concepiti, erro- 
neamente intosi, misconoîciuti ambedue. nella 
essenza, Cristiano mancò all'estromo convegno 
fissato socolei, lo scrisso una vile menzogna in 
due righe, chiusa in una busta. insiomo con al- 
banconote, d rimandò il tolto a Perrinoli 
tardi, rilletterebbo. Cotesto fiflio!?.., Era 
‘a vivere, anzitutto? Alla fin fine, 
80 fiyesse, egli, Cristiano, se ne . sarebbe occu: 
pato; certamente. (Tutta bontà sua, convonia 
mmone') Perchè quel figlio, dopo tutto, sarebbe 
alato il figlio d'una sciagurata, ln qualè  sorbava 
di quattro diversi amanti — i syoi due 
anelli, il pendagiio © gli orecchini. » 

Giunto a Caen, trovò Camilla Letotrneur fat- 


tasi quasi bella; negli occhi di lei lesso una te- 
mera confessione: — Vi aspettavo! — Ela sposò, 
‘n'ora dopo d'aver ricevuto dall'amante abban- 


donata la notizia dolla. nascita del: figlio, di suo 
figlio. « Ah! Orbè! S'immagina ella ch'io mi creda 
fl padre di quel bamboccio? » — Tale fu la do- 
manda esclimativa, che Cristiano Lescuyer ri 
volse a sè stesso; © la povera opistola annunzia 
trice della e Buona Novella » andò a finire tra 
Te fiammo del caminetto. Nominato giudico sup 
plento a Nayeux, egli visso tranquillo @ placido! 


dapprima, c ‘stimato da tutti. L'avvonire gli sor” 
rideva: era un arirato, lui. Na lo nubi non tar 
darono‘ad aggiomerarsi nel suo cielo. Un t 
parto lo fe vedovo: ella mori dando. alla-luo 
na crenturina debole, infermiccia, talo che parv 
condannata a seguirla subito nella tomba; «Oh'0 
Quante. coro, quanto premure intorno ad un 
figlio che sta por nuscore, intorno ad un feto! 
diciamo la vera parola: 

E, contemporaneamente, laggiù, nel sobborgo 
del Zemipio, il bastardo s'allevava' alla mercà del 
caso, come vien vieno; ogli trascinavasi su poi 
fossati della via; egli era preso n malvoloro dal- 
l'amante della madro; egli si buscava i primij 
manrovesci... » 

x 


) frutto umano di un'allegra notte di 
studente spensierato, al: figlio che la mamma, nor 
dimentica dell'uomo che fu suo, battezzava col 
nome dell'immemore: Cristiano, © col cognomi 
‘proprio: Forgeaf, — al povero essere non soc 
corse nemmeno la pietà. della morte, ho pu 
‘tante pagine, dolorose trattiene sulla penna dei fai, 

Egli visse, predostinato. Visso. l' innocente vi 
tima, attraverso la corrazione Colonia. di 
Plateau © il vagabondaggio di Parigi sîno a diven: 
toro... JI Colpecole (1): do Lagar. 

1) 1 Obipevole: romanto di Praicesco Coppés, pub 
Bliensi gello appondlel della Tribuna (dizione di mo! 
pagine). — 


Perchè 


SEDICI 
MAGNIPICHE FOTOGRAFIE 


PER 70 CENTESIMI 
{Veil avviso in terza pagina) 
"CEDOLA DA STACCARSI 
“Portllio;;di fotografia di tall i paasi del mond 
Codola del giornale LA TRIBUNA 


Par ua di quanto cedole accompagnata è 
aini ia francololl, nat podiromo Irsoto 
talta Till, il fascista 10, del Portfoli 

Acquistato dretismnto al non utii 0 presso uno 
det nate rivenditori iL prozro è puro di 


SETTANTA CENTESIMI 
Vogliate spedire il Portfolio N. #0. 


conte 
omieitio ia 


o 
Iendo risparmiaro sposa postali, inviare insiomo un 
Biglietto di visita coll'indirizzo. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telerramma parkcolare) 


FIRENZE, 3, orè 4 pomeridime. — (Lando). 
Il senatore Pielro Bastogi da più giorni è grave. 
monto ammalato di bronco:polmonite. Il'bollettino 
odierno annunzia una. minore: prostrazione ner 
vosa 

— lereora Giovanni Masinî, {rentaduonne, cu- 
stodo ‘all'Amministrazione. dell'Ospedaiò di San 

iovanni di Dio, s’impiccò ad un chiodo di una 
pareto della sua camera; Lasciò un biglietto în 
cui dichiara di togliersi la vita tion potendo pa- 
gare i debi 

— La ragazza Luisa Poracco, cho non 
nella pionezza delle sue facoltà mentali, sî 
tava da un secondo piano nella strada sol 
Ca?uta il piedi si produsse soltanto leggere con- 
tusioni alle gambe. 

— Il concerto storico dato alla Filarmonica dal 
violinista: Pente, ottenno pieno successo, ed il pro- 
gramma. scelto con vero intendimento' artistico 
ebbe il plauso. dell’ intelligente e numeroso udi- 
torio: Corelli e Marcello ebbero por parte del 
Pento una esocuziono fedele nella linea artisti 
così la sonala a tre dol Tartini-Pante, Tommasi, 
Ginganolli, fa rosa con gaiezza o fedelti. La so 

di Bazzini per pianoforte e violino — Buo- 
ici-Pento — ebbe un'esscuziono magnifica o 
applaudita con entusiasmo. 

Una parola di sincera lodo por la signorina 

Nac Dougall che cantò soavemento duo ario anti 
che e tro moderne. 


II giubileo ‘accademico di-un astronomo illustre 


L' Acealemia delle scienze dell'Istituto di Francia 
ha celebrato testò, con molta solennità, il giubilso 
di Hervè Fiye, l'astronomo’ flustro, ‘che, ai 22 
novembre’ 1858, seoprì una delle comete periodiche 
del nostro sistema planetario, alla quale fu dato il 
suo nome. 

“Nato nel 1814, lia compiuto 82 anni. Fino dal 
1847, cioè fin dall'età di 52 anni, fa parto del 
celìbto doi così detti finmortali, 


massimo pianeta. 

In Italia egli obbo caldi fautori el avversari, ma 
fu sompre tenuto da tutti in gran pregio. 

Fd è giusto che ancho dall'Italia gli giungano 
lè più sincero felicitazioni 


A proposito della indennità 


Unn lottera del fratelli Marchiori 


E' porvonotà nlla madro dei fratelli Marchiori, 
in/Verona, una lettera în dnta Addis-Abeba 21 di 
cotti, dalla quale stralciamo alcuni brani solient 
’rometto anzi tatto che tanto io quanto Eurlco 


me vi scrissi nell'ultima ed unlen mia del 
scorso, solo da un mese siamo: venuti. nd 
isAbeba, non perchè vi ci abbiano chiamati, 
perchè siamo fuggiti dal passo dora ci averano 
sei meaì confosi coi soldati 

tnttati bene, od orcibilmente, poco importa. La 
icia od i pantaloni, unici indumenti fasciate: 
Adua li ho levati alla fine di novembre e note 


soli» 
Per di più non li lio mal lavati per timore, anzi 
tezza cho si sciogliessaro nell'acqua. Di scarpe 
calzo pet sei mesi » tanto che ormai colla mas- 
n indifferenza percorro a piodi scalzi oltre. 50 
fiometri; tanti ve no sono dalla mia stalla (leggi 
itazione) al mercato di rifornimento. 
Mangiare?! Per i primi tempi 8 volto l'engerà 
20 giorni! per il resto erbe, qualcho frutto sel 
tico © baste 
Tn seguito, éngerà tatti i giorni. seni’ altro, op. 
brustolite 6 così sino alla metà di 


sto. 
‘Per lotto la terrà nuda senza un po' di paglia 
mezzo a parecchi cavalli col timoro d'essere da 
ossi schincciati 

Per unico ® poco variato passatempo cascla quo- 
diana di piloschi a continaia © centinaîa. 

Vi racconto questo perchè ormai è passato e 
quindi è inatilo avriliesi. Non so so mo la sarei 
cavata, non por i patimenti materiali, cho vi giuro 
Der quanto terribili mi davano ben poco da pen- 
tare, ma perchè moralmente mi trovavo molto nb- 
battuto. È tro quarti della mia vita lî doro nll'at 
foriono eroica del mio buon attendonte. Pigozzi, 
affezione che non posso descrivervi in nessun modo. 
Ve la racconterò al mio ritorno. 

‘Abbandonato con Pigozzi in un fiucu? isclato, 
nea poter per dello settimano vedere Enrico, 
za veder: alcuno, càusa 1 torrenti. gonfi, con 
loggia continua per cinque mesi, nudi, senza po 
rei coprite, coperti alla lettera di bestioline d'o- 
i sorta © colore, vi farete una idea della vita di 
sesto esploratore africano suo malprado. Ei 

l modo siamo gianti alla fine di novembre, prima 
avere vostro notizie. 

[Nerazzini avera conclusa Ta pace da un mese 
6 ottobre) e la nostra squalra non ne sapera 
or nulla. 

La quarta 
dati od uf 


vano È 


impagnia, alla quale apparto 

massaceita 
no i pock 
ato, destando 
mta-rabbia nol nemico, che dopo averli 
Jeno feriti mortalmente, ma ancor vivi, 
infamemento mutilati, dopo awer loro le- 
fato occhi e lingua, ll misero con la 
faccia sul fuoco. 

overo Cella! Povoro Riva! 

‘da poco tempo, cb 
nini era morto Speravo sempre 
vato. Dopo l'ultima resistenza © 

è pur troppo per sempre. 

Bra siano rignori. Non mî permetto; ® vero, fl 
lusso delle mutande, ma però tengo una gicbba 
nuova, una ‘camicia nuora ed un palo pantaloni 
idem, un paio di calzo, nhimò, non più nuorg; dopo 
un solò mese di servizio. mancano semplicemente 
dol piede. 

Questo è il mio corredo, non mi serhbra vero di 
aver tanto. Non ci yolova cho l'Africa per farmi 
imparazo l'economia? hi 

Qui ho visto lettere dirette a] colonniliò Menini, 
i vedo cho non erano sicuri della sua Morte. 

Povero Menini! Mi paro ancora udire lassua 
voco calma pridaro: « Alpini affiatj! » Zaadono 
l'esempio © dirigendone l’impeto: L' ultima volta 
ci siamo trovati assieme ad tin assalto cofitro la 
cavalleria, poi non ci siamo più visti. 

Rimase sompro all cpda dolo suo tropo 1n rt 
tirata. Mah! jl suo @0ico contegno meritava più 
fortuna. 


Una festa 
SPEZIA. 4. — (Zannoni 


‘ballo {n costumo dato 
a degli Abrersi. 
Coninziò 1 Dallo cola quadiiglia d'onore, nella. quale 
8. 4. dava il bractlo alla egniossa Faliono 

Lo datto ssimaticrime, sì soguiroto fino alle 8119 dal 
mattioo ora la esi si ebbo una riechesima cena per pol 
ricominciaro un'altra volta fino alle setto del pra 

Cota non mai vita tutte le signore si fermarono fino 
all'ltinora; pretdeato vivissima parte allo eploadido ed 
origiaaio colon, sbilmento diretto. dal tenenti di ve 
stallo signori Orsini @ sg. 

Ta contessa Maria Falison in una di toletta 
direttorio Lianco yoramento riuselta, Ja. contessa Lidia 
Gazzolli n ricchissima iolletle in motra_ bianco antico, 
la contessa Costanza Guzzeli 10 uno squisito cortume ia 
nero di nolte d'oro, le duo: contestine Gazzelli: {n_ due 
splendi costumi di Dergire Wattesa © di Rarandeus, co 
siuni ele so00 stati quelli ehe anno riportato la palma 
della serata duto le'fpure mquivito di chi l'idgisava; 1î 
principessa Cito in riceblisimp costume di Avfaluva; la 
Larontssa Robin è sorella ia un risetisino Piet nera, 
Va xignorina Ida Rubin {n uno spubilo costume folio che 
ne rendera la figura estromamento ideale; Ja signora Bo- 
selli in costume di greca antica Sa croma; la marchesa 
Dellohili in costome di greca bianeo la signora Farufini 
Ja splendido costare empire; la contema Graziani ta ri 
chimimo costama di Hajadera; di 
Genova ia a3ulilo costamis Dirgere Lou 
Cardone i pendio costame Adi 1a ones, uva: 
sot Caell 


fn splendida tolletto Joponi 
‘egrotto in direttorio; Ja > baronessa 
re Louis XVI, la contessa Tezzoni di Vi- 
renzo in moîre-vauv raso; la marchesa Corsi in Lois XVI, 
la signorina Mnsi, figlia al nostro sottoprefpito ia Bai 
dora spagnue signarina Geilo fa Cam 
tone Pernese; la Baronessina Varinar in Carmen: la si- 
gnora Jneoncel ia ricchissimo costume Lorensaccio del 400; 
Ja baronessa Eihoubak Gisella {n costume erosto; Ja si» 
gnora © signorina ON 

Stuarda © Puleinel 


i giolei 
cotti Da Lorenzi in molre mouveroea, rpiendida figura di 
tipo spagnuolo; lo signori i {a costumi arirenro 
è Louisi XV.; la signora Brigante in, 


dele 
nora Tosi splendidissi 


clowussso ; la sigoara Cassio i la 


Pompadour 5 
Manfredi in siero con ricchissimo trino; la signo 


don ta sootadina russa; e mt fermo qui. dal deserivere 
tanto altro tollettos cho meriterebbero bens esse pure di 
easoro notato. È 

Nol seas forto, pet noth diro delete, gran pro 
di (rack roms, distiatiesimo ed eloganto fì conto Valicol 
ia frak llea © calza, il signor Jacoveri fa cavalier fe 
sentino del 100 ricchiarimo, il tenente di vascallo Notar: 
bartolo fn ungherese, vari ‘Piertot elagantissimi, fl co. 
mandante Proper riussitfesimo ia dervisce, il sig. Solari 
n elnnan, ecc. 

Da quanto cercò di descrivere ben st comprendo quale 
soirde  eccozionale sia stata non solo per Spozia ma ben 
anche lo sarebbe stato per qualunque città il Ballo sa 
asa del conte » della contessa Palicon, 

——_____=î 


L’ affare del “ Glenorky ,, 


ANCONA, 2. — (ZA) VI ho. tolegrafato del 
ritomo fn questo porto dagli: Alberoni del Gle 
norky. 

Colà 41 piroscafo» passò una disinfezione agli 
fotti di bordo, allo sontine, ecc. e si: vollo dare a 
che al carico sprussandolo di sublimato. corrosivo 
allungato con molta negua. 

Por questo sprazzo intanto:]a. ditta G. Fo 
e ©. ricovitsico delle ‘merci. presenterà al ‘ribunale 
domanda per rifacimento di dinnî. 

Al Gienorky venno stamane passata qui un'altra 
disinfezione 0 quindi è cominciato -lo carico: 

La Giuota comunaio -si è convocata d'urgenza 
por deliberare e per domani è consocato il Con- 
siglio. 

Ta Giunta, naturalmente, riferirà che ormat non 
vî è più ragione di mantenero lo dimissioni dato, 
essendosi concesso ad essa piena soddisfazione col- 
l'inviare il pirossafo agli Alberoni. 

Sarà però lecito a noi ora domandare ‘so alla 
Giunta stava a cooro l'igiono della città. oppure 
solo l'amor proprio perch$ non era stata ascoltata 

prime dal Governo la- loro domatda. d'iavlo 
lenorky agli Alberoni. 
La sprazzatura data clla juta non è efficace ad 
eliminaro il germo d'infozione — se, como teme 
vani, vi esistosso, per cai siamo nè più nè meno 
allo stato di prima, 

"Tutto quello che si è futtò finora — domandato 
dalla Giunta e concesso dal Gorerno — non è stato 
altro che una vera farsa a scopa olettazale. 

E in ciò convieno la cittadinanza. 


palline di 
La gran festa degli artisti torinesi 


TORINO, 2. — (Piero). Mentro i giocondi frati 
dol Fischietto attendono a preparare il veglione a 
beneficio dei giornalisti inabili per vecthisia o di- 
grazie — veglione cho avrà luogo, come giù vi 
accennai, il 6 corrento, gli artisti Torinesi, Grosso, 
Chessa, Follini, Carpineto, ecc. tutti insomma la | 
vorano per la grando festa — la più grandibea e | 


fantastica della stagione, del 15 febbraio andente. | 
«posizioni, e poiohè-ò saputo che allo feste: orga- | 
così è certo cho il premio sarà vistoso, 

La principessa Latizia a capo, con Jo dache si 
verranno. 

« Le condizioni della cattedra dì patologia ge 

Dal principio dell'anno scolastico 1394-95 il 


Lo scopo non è ruo. Col proventi del veglione | 
ssi costituiranno un premio speciale per le future | 
nizzate dai nostri artisti sempre divertenti o su 
premamonte eleganti, accorre tutto il gran pubblico, 
Il teatro Regio verrà trasformato in un Eden 
la festa costituirà una fantasia orientale, 
| di Genova e di Aosta-Orleans hanno lietamente 
| accettato Îl patronato della festa, alla quale. inter- 
Loi 
Una cattedra abbandonata 
Ci scrivono da Siena: 
norale in questa Università dinno da pensare agli 
studenti non meno che al corpo insegnante. 
tolarò di quolla cattedra ha abbandonato, 
do ragioni di salute, il suo insegnameni 


tenendo anzi di essore messo in aspettativa, 
La Fo ha reclamato, com'era debito suo, 
presso il ministero, ma invoce di essere ascoltata 


Vide fl professore, allontanatosi dall'ufficio. suo 
salute, occupare come nulla fosse 
una mola agraria di Torino, 

Il contegno del professore, © piùancora quella 

, il quale non curando la legge e 

clami della Facoltà medica di questa 
tollera 6 pare anzi voglia autorizzare 
uno stato di cose deplorevole così per l'insegna» 
mento come per la disciplina. è vivamente de 


{ sciabola nel predeli 


dillo guardio di finanza Naoix 
riti Luigi, di brigata a Villlipari, scendendo dal 
treno prima che questo fosse fermo, s'impigliò colla 
ia 10 del vagone e perduto» l'o- 
quilibrio rimase travolto sotto le ruote ed orribil- 
mito schiacciato 

1 sinduco di Marsala dott. Milazzo, che via 
giava in quello-stesso treno,-tentò di apprestargli 
con amore tutte lo care dell’arte, ma indarno, per- 
chè il giovane ‘e robusto  Naccarati, dopo averlo 
fissato con. gli ‘occhi spalancati,. gli spirò fra le 
braccia. 

La orribile disgrazia fa tolografata subito all'ot- 
timo cav. Roco, ispettore del corpo di Trapani, che 
immediatamente assiomo al tenente di finama ed 
Al pretore di Marsala, si recò sul posto. 

Alla‘valna saranno rosi gli onori funebri con- 
sentiti dalla difficoltà cho presenta la. condizione 
dei luoghi di campagna in eui avvenne la di- 


Era Sittima era tn braviedio giovane di 39:4n: 
mî, nativo di San Pietro in Amnotes, provincia di 
Cosenza, 


—e_—_ 
L'arresto di un parroco 


(Nostro telerr. particolare) 


TRAPANI, 3; ore 11 ant. — (P.) Ricorderetà 
Je notizio telegrafiche che il vostro corrispondente 
di Sineusa, lo scorso anno, di alla Tribuna, a 
proposito di un verdetto di assoluzione, dato ‘da 
quella giuria in un prosesso per associazione di 
malfatiori della provincia di Trapani, ed a quel. 
l'Assisio rinviatò per suspicione. 

Tra i liberati vi fa certo Andrea Borgirella da 
Monte Son Giuliano. 11. verdetto fa variamente 
commentato. 

Tutto pareva finito quando l'autorità giudiziaria, 
cho'con molto accorgimento aveva istraîto un pro- 
cesso per corruzione, pochi giorni addietro spiceò 
parecchi mandati di cattura @ tra questi uno contro 
il parroco di Monte San Giuliano — Don Nicolò 
Burgarella — che in occasione: del processo a carico 
del proprio fratello erasì recato in Siracusa, e che 
stando agli indizi dell'accusa avrebbe erogato delle 
somme par la costui liherazione 

Oggi scortato dai carabinieri il'parroso fa di pas: 
saggio da Trapani diretto a quella volta. 
Lo spettacolo di quel prote in mezzo ai militari 
della benemerita che gli facevano da angeli custodi 
era dei più carstteristici ed: insieme rattristanto 
tanto più che il povero parroco Buigarella è etato 
riteriuto per realmente cone è, un ottimo prete 0 
di condotta irreprensibile. 

Tl mondo elericale è sossoprà’ per Il'gravo scan: 


dalo. 
SPORT 


Nolla vÎ d da osservare e da polare circa il programma 
di Firenze. Redatto da un'illustrazione sportiva qual'# il 
simpatico ed egregia conte Carlo Canevaro non può es- 
saro che pregevole ia ogni gqa_ parta. Lo _riaspuniamo 
senz'altro, 

Primo giorno, domenica 2 maggio. 

Premio del Jockey Cl. I. 3,000 dato dal Jockey 
Cinb pet cavalli di ogni età ‘e prese. Distanza metri 
2,800 — Premio delle Garcine; LL 2,000 per cavalli ita- 
©iani che non abbiamo" vinte us premio di L, 5,000. Di- 
stanza metri. 2,000 — Premio dell'Affico (a reclamare). 
L. 2,000 per cavalli d'ogni paaso ehe non ebbiano mai 
vinto tn Nialia corss a-reelamaro 0-di vendita. Distanza 
metri 1,500. — Preto dell'Arno (inodicap). L. 5,000 
per cavalli d'ogni paese, Distanza metri 2,400 — Premio 
dell Iudtano. L: 2,000. per cavalli di tro anzi di 
pres. 


Seconda giorno, gioveli G maggio. 
Premio Circolo dell'Unione, L. 3,000. per cavalli di 
tre anni ed oltre di ogni paese. Distanza metri 3,000 — 
Premto del Gentlemen Riders (handicap) por Backs. Og- 
‘etto d'arte del valore di L- 1,000. Distaora metrì 4,500. 
Premio dit Piassone (handicap], L. 2,000 per cavalli 

s al'ogat età. Pro 


m 


dell'ota. L, 2,500 par è 
di ogni 
6 


i paso, Distan 


Terzo gioggpo, domenica 9 maggio, 

Premio del Disbrino, 1, 2,500 per cavalli d'ogni 
Distanza motti 2,000 — Premio del Mugnone (nandicap). 
Ii. 2,000 por cavalli di quattro azni ad oltra d'ogni presa 


Distanza metri 1,000 — Premio del Municipio di Fî- 
rense, L, 4.000; por cavalli Maliapi di tra e quattro ani. 
Distanza metri 9,400 — Premio det Peparmo. Ln 2,000 


per cavalli cho non hanno vinto nella riunione. Distanza 
fnetei 1500 — Premio Duca d'Aosta (4reple-chave han 
dicap). LL 2,000 per tatti # cavalli. Distanza metri 9,500 
l  ifilitary Lu 4,000 dato dal Ministero della. guerra 
por cavalli di proprietà degli uMelali che Ti montano, 
Isssiti di carvisio da quattro most prima della corsa e 
qualificati da caceia. Distanza metri Î,500, 


x 

351 eecorì allo spattasoloso colossale. progremma della 
riunione di Milano che cominela ll 10 e finisos il 30 
ninggio. 

Ta Società lewbarda, quibtiogio non conti che sp. 
pena disei anni di vita, coll'aver trovato tanto Javorag: 
Giamento nel pubblico, ha portato ia questò decennio da 
du» a sel le giornate della qua riuniona, rinunzianio per 
sino alla sottoscrizione fra | commercianti. milanesi per 

di lire 30 mila il Gren Premio del Commercio 
io ecm quasto dire che una gran parto del 
del progressivo svilappo della SocietA non ria an 
che dovuto alla passione per Ja corse ehe domina nel 
Benemeriti della Direzione ed al loro saggio criterio ed 
iniziativa; è corto però che l'altra pario del merito si 
deve ai Bravi urilanesi che hanno saputo @ peluto car: 

ppondero adeguatamente agli sforzi della Società, Fd è 
Giò Lanto vero che le alte» cità d'Italia. dotate di per 
sone noa mono intelligenti ed appassionata non potreb. 
Boro seguiro la strada detla Società Lombasia senza far 
le cotse a lore rischio e pericolo, mettendo a disposi» 
ziona delle scadorio per il pagamento dei premi, Ia loro 
shmeita privats; deppolchè pur facendo la ces uguni- 


‘mena bene, ma fo proporzioni più. modeste, finiscono 
ppesso per rifondero qualche cosa di tasca loro. 
Deve dusqua la Società Lombarda ammettoro quota 


nitogzione di fatto e non avvantaggiareeno troppo a sca. 
pito delle altro cozisorelle più anziane e pon mego bene 
merito, 


Non è pomsibilo di passaro ‘brevemente fa romegna Il 
programma 1507 rispetto al precedenti; perchè sooo tante 
Lo (rarformazioni che ha sibito e lo evoluzioni, che aoio 
A seguire tutti $ cambiamenti, se non altro 
delle corse, v'è da farsi vonie le vertigini 
Ci limiteremo » dare fl ben tornato al premio Mil 
che ia va pro: 


cho mancava da duo anal, ed a nota 
gra 


dotato ai 
Commercio, le entrato a fondo 
Questi ripieghi Issciamoti allo Socletàmeno ricche, 


o 
IL TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
(Nostro telegr. partie.) 

INI, 3 ore 2 pom. — (N 
el Grand pri al 


0 ml 


ato da tulta la cittadinanza. 
orando, vi ha chi spiega To strano 
ndo che il professore in questione 
sarà un candidato politico di parte ministeriale. » 
——e—_ 
Un duello ad Aversà 
AVERSA, 
ola, 


avvenuto uno scontiò alla 
one di colpi, tra il direttore 
Caserta, Eduardo de Leonardis, 
niente, e il cav. Luigi De Rosa, 

Causa della sfida sono stati alcuni apprezzamenti 
pubblicati dal De Le el sno giornale, in- 
torno n una fitrattazione fatta dal cav. De Rosa 
in un processo di diffamazione. 

Padrini del Da Leonardis sono stati‘ {I barone 


2—=ÈÉ 


dal Corriere 


Gitiseppe Ricciardi, Serafino Do Concilis é îl_sig 
Aniello De Martiio; del De Rosa il sig. Raffaele 
Mario Basilone e il marchese Circello DI Somma, 


cajiitano di cavalletia. 
Ua prima méssa in gr 
contro, per ci 
al volto. e il cav. De Rosa alla testa, 
—e—__ 


Luria mit di n bpadin fi finanza 


arkicolare) 


10, alla stazione 


o constava In ventimila franchi oltre uni 


ro ed un oggetto d'arti 


Corriere giudiziario 


LA COMMISSIONE ESECUTIVA 
DELLA CAMERA DI LAVORO 


I Pretura Urbana) 


pretore nébano 


legritirio: Tedilio Nissolina; 
grata del Me 
so Fi 


Ei 
aridrea Virna, C 
paro, Giusappe Vol 


tario Pacchi, Nicola Agricola ed Antonio Cacchioz. 
Per onuto ehe 1 Jne invece di 
membro della Comunissione 

Cutità della C i lavoro, è stata mandata a un 
fifico Attopio Csechignl, mbccanico, il quale noa sapera 
nplia nè di deeteto È scioglimento Dì, tanto meno, di 


Htttiara ai e, e Vor 

‘ficcome però 8 è afihe presemisio II varo. Caschion 
#0 fa dlMoaio, Ciro Lasi Da dàpowo chedi Caccbioal 
Ai ataio Ja pindisio nt ba nisale n che vedére con gli 


pom. = {P.) Co) Heno.| altri, esat questo è sinto assolto por non aver preso parle 


| ab, 


Quanto agli alt'nova, nd essi ni appime dt m 
solbedit> al deceif profottizio, porchè ia_wn ce 
patibiicato dal giornali dopo lo-esioglimento dichia. 
rarono di rimanere sì loro posto 
Interrogati 
penna 
| Camera di 
Sissimo dell 


mento st verificano $ra oporsi, appaltatori 
tttaabrazioni pabilich 

o quindi le motivazioni aula quali II" prefetto 
| basò fi no decreto sd legale 1l decreta sndosi, en 
nato senza esvre anturizzalo da pociroli per l'ordi 
blico: è montre aosi "più efcaco erasi inostrsta l'opera 
della Camera del lavoro como Intermediaria fra la ricorea 
a l'ofrta del Tavoro. 

Dun soli. te Enrico Binsehi ed Augusto Ca- 
sciani, sono venti a deporre nel dibattimento. Emi, nola 
Toro qualità di eonigliri ed opera, si recarsno d9ì pre 
folto, qual non anppo loro dr ragione dl grave pi 
cedimento, è dichiarò ansi possibilo Ta ricostituzione della 
Carter de avre 

Ti P. M. avv. Lazorini ha domandato la condanna di 
tolti pil imputati, ranno 11° Cacchiosi, a° cento tire di, 
ammenda, i 

D 4 difensori on. Marra, Presi, Zuccari 0 ave. Po 
giisro hsano parltto solo Darslai o Zuccari domandando 

coluzione, perchè Il provvedimento fa legale » perchè 
il proposito espresso di rimen re sì loro porto per. rico. 
ailiziro slloeitamento la stitaziine disciolta “non tosi- 
uieoo 0 reato loro addebitato, 

Na dl pretore ha condannato tal, iranne i Caechieni, 
2 50 lira di ammenda. 

Sappimo &ha tuti gli fmputati icorrerazno: Immelia- 
tamento in Comazione. 


ce 
IN LIBERTÀ 
La signora Martha Tracy Owler, serlitrico amortea 
imputata tempo fa di teaffo, è stata ieri dal tri 
Roma amolta per ineviatenza di 
La rappresontara l'avv. Teodoro Sertao, 
l'Ambasciata degli Sta 


ra Manfredo Paoli, cho era siata a 
per negligenza, la morte di una partorionta al 
ssa Margherita, come narramer= a svo tem 
PO, è stila prosciolta da qualsiasi imputazione. 
— _—_es+e—__& 


DALLA PROVINGIA ROMANA 


(Nostro telerramma particolare) 


Lo solopero del facchini 
— (Dipropersto). 


ta di avere 


tti per J'anno fo corso, .tornd dal faeehiot 
ad accettaro per ora la ' proposte degli 
spedizionieri. È hi Sata 

QUI acioporanti al 


Îa città eireolano La mogli degli sclopertatt. Motta 
La troppa è conmgnata, 

Un fento caduto In mare 

CIVITAVECCHIA, 2, ore 5,40 pom. — (Di Properzio.) 
To questo niomanto ‘cadde ia maré un frata dell'ordine 
degli eoccolaati. 

Sarobbo annogalo zo nem fora stato traîto fn salva» 
mento da tal Pacetti Giuseppe. 


Prodromi elettorali 


(Nostri telegrammi particolari) 


l collegio di Castelnuovo Garfagnana 
CASTELNUOVO GARFAGNANA, 2. — Non cre- 
facilmente si trovi in Italia collegio 
elettorale in cui con tanto tripudio si siano ac- 
colto lo nofîzio dollo convocazioni dei comizi — 
giacchè la Garfagnana, malauguratamento per lo 
fiddiotro assuefsila a manifesiaro la propria vo- 
lontà per mezzo del voto in un periodo lunghis- 
0 nel qualo influenze osterne no violentavano 
l'affermazione — è oggi orgogliosa le si pi@enti 
nuova occasione in un più sereno ambiente di 
pace di risffermoro questi propri ideali ad un 
uomo che ha saputo dare così indubbie, continue, 
‘afficaci provo di pfendersi a cuoro gli: interessi 
veri dolla regione che rappresenta sonza doman- 
dare nè sacrifici all'Italia, nè favori al governe 

L'on. Poli di‘atti — e basterebbe Ja sola im- 
presa dell'Esposizione regionale garfagnina — cura 
con amore, con affotto quasi paterno, l'indastria 
localo — egli incita con l'esempio al lavoro quo- 
s'a popolaziono che del lavoro pur troppo per 
mancanza di indirizzo portarono fratti .. in Ame: 
rica — e cerca di ritrarre dai prodotti e dalle 
produioni locali il maggiore, il più utile dei pro: 
tti. Genoroso, ma nello stosso tempo sobrio nel 
beneficare, non appagandosi dello suppliche ma 
constatando direttamente le cose, pronto sempre 
‘a soccorrere senza guardare in faccia ad amici 
0 ad avversari, 

Egli, quest'uomo energico, risoluto, intelligente, 
attivo ha saputo falmento cattivarsi la stima di 
tutti, più clio tutti qui sono felici di dargli un 
nuovo plobiscito di affetto. 

incominciano già fin d'ora a manifestare que- 
sto loro affetto. in forma diremmo cosi espressiva 
© fin d'oggi si sono spoditi telegrammi. all'onor. 
Poli dall'uno e l'altro estromo della Garfagnana 
per annunziaro comizi e adunanze inneg, 
tutto all'on, Poli. 

Por questo dicovo che apponto è strana e cre- 
do questo sia l’ani collegio d'Italia nel quale 
quantunque stanchi da lotte passito, quantunque’ 

i elezioni proprio. non si sentisse ll bisogno, 
pure, pure.« le si accolgono col massimo piacere 
da amici ed antichi avversari dell'on. Polì, 

E badato che jo so e dico proprio come stanno 
lo coso giacchè per lo addietro..« fo proprio 
uno di questi ultimi, 

La lotta tra De Felice e Sapuppo 
a Catania 

CATANA, 3, ore 4,15 pomerid. — (Sciuto) 
lersera si riuni la maggioranza del Cons 
munale. InierVennero 23 consiglieri e aderirono 
altri 7. 

Si doliberò che gli assessori dimissionari man- 
tanessero le loro dimissioni, e perchè queste 
fossero pubblicamente spiegate, approvarono la 
domanda diretta al sindaco pet convocare. d'ur 
genza il Consiglio. n 

Come la Tribuna sn, Îl sindaco è candidato 
contro De Felice, Dalla suddetta deliberazione ri- 
sulta questo: 0 il governo, visto che la maggio» 
ranza non appoggia più il suo candidato, scioglie 
il Consiglio somunale 6 consumerà un atto dî 


violenza; o il sindaco sarà obbligato a sconfes: 
po 


îl programma democratico con coi sali al 


re 


L'on. DI San Glullano 
CATANIA, 8, ore 3 pom. Sciuto.) M de 
to Di San Giuliano ha diretto una nobile le 
ra agli elettori di Noto rinunziando l'olfertagli 
candidatura di quel collegio. Dice fra l'altro che 


egli combatterà il Ministoro Di Rudini por il 
nuovo indirizzo da questo seguito in Africa, giu- 
dicando la questione africana la più grive del 
momento, da cui dipende tatto l'avvenire d'i- 
talia. 
Nel collegio di Mondovi 

MONDOVI, 2 — In questa collegio conto 

l'avv. Giaccone, eletto un anno fa, in sostituzione 


del dofunto Delvecchio, si presenta nuovamente 


l'avv. V 


L'agitazione universitaria 


MACERATA, 2. — (Pettineltà. Oggi circa le 
oro { gli stadenti unfrorsitari) si sono riuniti nel 
l'aula della Sapienza, per redigere un ordine del 
giorno di solidarietà cogli stadenti, di Roma, 

Hanno poi percorso lo vio di Macerata, seguiti 
da un lungo staclo di cittadini, al grido ‘di «Ab 
basso il ministro reazionario Gianturco, evviva la 
libertà, evviva l'Università di Roma! » 

Un delegato di P. S. li ha invitati più volle a 
nom emettere grida, ma inutilmente, 

Gianti dinanzi al monumento di Giuseppe Gi 
| baldi, gli studenti Adinolî © Mued hannò pronin- 
| ciato poche pesa proftstando _tofftro il ministro 
| della P. 1 che ha violato o telita tuttora di: vio: 


Tare Ja libertà per la quale dà tanti noni si come 
batta al fino di raggiangena. 

Una salve di applausi ba coronato { discorsi dei 
su ldotti studenti, c-il corteo ei è diretto in piazza 
Vittorio Emanùele, dova'si è sciolto senza l'inter 
vento della forza: pubblica; 

MACERATA, 3, ore 4,15 pom. — TI Consiglio 
accademico in seguito alla. dimostrazione degli itu- 
denti ha votata la chiusura dell'Ateneo, risermar 

osi d' assumere provredimenti discipli i 
quin iplinari è carico 

Gli studenti partono per { loro pins. 

PISA; 2. — (Baraacani): Stasera gli stadenti 
si riuniscono per protestare. contro lt politica sco» 
Jastica dell'on: Giantarco. 

‘Approracono con grida altistb un telegramma 
ni compagni di Roma com concepito: « Studenti 
dell'Ateneo pisano altamente stigmatizzando conte» 
gno autorità verso compagni dell'Università di Roma 
sì dichiarano solidali protesta contro violazione della 
libertà degli studî, e deliberano di astenersi dalle 
Iezioni qualora bon sia data una. pronta soddi 
ione. » 

Il rettore doll' Università fu fischiato perchè in- 
pit li stutenti non fur chis nell'interno del 

‘edificio universitario. TI prof. î 
Fonte prof. Zerboglio: suggeri la 

Una quantità di stolonti percorse 1 T 
dando < Abbasso Gianturco! L'astorità di PA 
sciolse i dimostranti. 


MESSINA, 3, ore 1,10 pomerid. — (Arena) 
Fesovì il testo del telegrammi inviati di questi 
studenti universitari a quelli dî Roma e Bologna: 

« Studenti Università Roma — Studenti unf- 
versitari ‘ Mossina - protestando contro disposizioni 
ministro Giantarco violatrici loro diritti rendonsi 
solidali reclamare rispetto libertà scienza. » 

« @udenti Università Bologna — Studenti unî- 
versitari Messina deplorandoachitrii forza pubblica 
contro colleghi bolognesi stigmatizzano inzano ope- 
rato ministro Gianturco unisconsi loro giusti rizen- 
timenti. 

PALERMO, 3, ore 5.20 pom — (Gugliuzza) 
La notizia delle altre Uniersità indussero ieri gli 
studenti che nella settimana sì erano mantenvii ia 
calma a riunirsi nel pomeriggio nell'atrio dell'Ateneo 
onde deliberare in proposito. 

La riunione, numerosa, chbe Tuogo frammezzo a 
consueti disordini, votandosi un ordine «et giorno 
per chiedere che fosse tolta Ja direzione degli studi 
a chi aveva avnto la tracotanza di permattere che 
questarini e soldati invadessaro l'Università. 

Gli studenti sì sclolsero allo grida di: « Albaso 
Gianturco? » 

Tecì atesso st rfunì Il Consiglio accaderico. In 
segnito a ci stamane, appena ricominciato i bio 
cano; comparve a firma del rettore, un decreto di 
chiusura dell'Università fino a nuovo ordine 

Ore 5 pom. — Dopo la chiusura” dell'Università 
si è sparsa Ja voce che alla seuola di applicazione 
degli ingegneri si facora qualche lezione. 

Gli stadenti a- gruppi. si. raccolsero. nolle vici. 
nanzo con atteggiamento osti 

Infatti, usciti i professori Capitò e Gerbardi, vm. 
nero accolti .con fischi. Subito comparto la forza. 
Cominciarono lo intimazioni, gli inseguimenti, i ta£ 
faragli è gli arosti. La scena si povlongò fn oltre 

pom. 

Giunsero di corsa anche una compagnia di ber 
ragliori. 

contegno 3} alcuni ageriti, che prima per non 
essero riconosciuti si errno strappati i numeri, fa 
veramente bratalo. 

Uno degli. arrostati ebbe Jacerati 1 polsi dallo 
catenolle. 

Molti studenti, recatisi all'Associazione universi» 
taria, votarono un'altra protesta e mandarono nna 
Commissione al questore per chielero la liberazione 
degli arrestati, cha vennero rilasciati or ora, 

‘Adesso tutto è tornato in calma. 

URBINO, 8, oro 4 pom. — Gli stadenti della 
Unirersità d'Urbino, riuniti in assemblea, si red- 
dono solidali con i compagni di Roma e di Polo- 
gna; protestando contro Je illegittimo mimice disei- 
plinari e disertando i corsi. 

GENOVA, 3, ore 5 pom, — Albano centinaia di 
studenti si recavano poco- fa innanzi alla redaziono 
del Caffuro per fischiare in segno di protesta 
contro l'articolo odiano del supplomanto che bia- 
sima 4 recenti. disordini. 

L' autorità sciolse l' assembramento dopo gli 
squilli. Sì prevedo cho la dimostrazione ostile anche 
a Gianturco si ripeterà. 

PERUGIA, 41, oro 4,30 poi GN studenti 
della libera Università di Perugia © dell’ Istituto 
superiore agrario, rendendosi solidali coi compagni 
di Roma 6 Bologna protestano altamente contro 
IVoperato del ministro o delle incoscienti draco- 
niane deliberazioni del Consiglio accademico. 

BOLOGNA, 3, ore 5,25 pom. — In seguîto af 
accordo fra il rettore dell'Università e gli stodenti 
oggi con una calma, perfstta furono riprese lo 
lezioni. 

L'autorità politita compreso la;convenienza del 
suo non intervento nella disciplina interna. del- 
I° Università, se hon richiesta dal rettoro o dal 
Corpo accademico. 

SASSARI, 3, ore 4 pom.— E' stato diretto alîo 
studento Capocci, sardo, residento in Roma, il so- 
guento dispaccio: « Gli studenti dell'Atonoo sasì 
rese, aderendo allo giuste agitazioni universitario 
protestano contro gl'inqualificabli soprusi, osi ren- 
dono solidali con i colleghi romani. » 


RAVENNA, 3, ore 4 pom. — Per ordina dello 
autorità bolognesi fu qui arrestalo Gaotano Zirar- 
dinî, dicesi a causa dei tumulti universitari. 


x fermani che egli tattavia fon amente diriite 
mos 

PAVIA, 3, oro 15,40 pom. — Gli studenti dal 
l'Ateneo paese d'ogni partito, adunatisi oggi nel- 
l'anla magna concessa dal rettore a condizione che 
sarebbero comportati con crima e ordine, vota- 
tarono a grande maggioranza un ordine del giorno 
col quale si dichiarono solidali con gli studenti 
delle altre Università contro il ministro Gianturco 
riolatoro dei diritti da' cittadini, e qppressore della 
libertà del pensiero, consci cho la libertà dellà 
scienza è il fondamento primo della civiltà 

Deliberarono inoltes in. risposta all'appello do” 
cofapegni di Roma di esprimere la loro solidariotà, 
sperando che csssino le misure disci nòn 
cessando si affermano pronti a cor s nello vie 
goroso proteste. 
m disordine. 
8, ore 2,20, — GI 
nese, riuniti in assemblea 


studonti dell'Ateneo 
ra distinzione di 


to, montro feri 
sta, oggi rispondendo alle puniziòr 
di Roma dal Consiglio ae: 

ogni libertà, delibe- 
non cessi 


fronto alle nuove vio'azioni di 
rarono di astenersi dalle lezioni finchè 
l'oceupazione poliziosea dello univ 
cia la scarcerazione dogli stadenti, non siano reo. 
cate Jo pone disciplinari inflittegli ‘e non siano pre 
sentate © accettate lo dimissioni del rottore dell 
niversità di Rana; imitaudo 1 colleghi delle Uni: 
versità dol rofno è prommorere dello agitazioni per 
ottenere ls dimissioni d tro. causa di fan 

arbiteii. 


Fallimento della Ditta Sesto, Settimio ed Ottavi 


Fratelli Maggiorani 
Venta con ribanmo di cinque decimi n 
di pe 
Si rendo noto che nol giorno dî alato 8 fobbrato ‘9ì 
allo ora 10 nello stulio del notaio dot. Angelo Bacehet 
ti, posto in Piazza di Spagnà, 5$ 0 eull'istunza dal cu 
ratoro dal fallimento rag. AUÙIo Beali, si procederà 
nuoro esperimento di voniila con ribasso di einqua do 
cimi © modianta pubblico incanto, di diversi fondi re 
stici ed urbani posti nel comuni di Roma e Campagnane 
di Roma. — Por lo condizioni. della vendita ©. doseri 
zione dei fondi rivolgersi al dotto notaio. — — 6 1978 
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Lo pillole di-Catramina costituiscono nella 
‘cura delle bronchiti, un tesoro di valore 
inestimabile. 


CRONACA DI ROMA 


n LA GIORNATA DEGLI STUDENTI 
x La riunione di stamani 
Stamani dalle 10 a mezzogiorno si riunirono 
nella sode del Circolo Monarchico Universitario oltre 
irca 400. stadonti. 
{ Ka discussione fu vivacissima 0 molte furono le 
poste approvate circa il contegno da tenersi di 
Tette alle Danizioni da cui sono stati colpiti al- 
‘cani loro: compagni, e agli arbitriî consumati dalla 


lizia. 
POT: più serfa © la più importante fa dî stamphre 
diraffo alla cittadinanza un proclama che è stato 
i stesso diramato ed affisso nei muri della città. 
scolo nel suo testo completo: 
Cittadini! 

Ta lialia dova. ancora rismona l'eco delle grida dai 
morenti per 1à liborlà, anche l'ultima baluardo dolla Hi 
Lertà, Quella doll'msegnamento, è stato. violato, Parelià 
oi ci rendammo politi eot compagni di Rologna la po- 
lizia ha preso.il posto degli studenti 0 l'Università si. è 
Giramutatà in camera di sicurozza, 

"Noi nop sentiamo ll bisogno di giustificare la nostra 
‘spontbnea' ribellione, ma chiediamo soltanto che, voi cit 
Cadini, mentro altro volto sito stati contro di noi anche 
Suando l'autorità scolastica era dalla parto nostra, quò 
5a volta inyeco che la libertà del pensiero è tsia so 
iradatta della violenza brutalo ei sostoolata nella Jotta cho 
Abbiamo intrapresa. 

Oggi cho noi ei ribelitamo #4 un miniatro renzionario 

pontella le cattodiro colle bionette, noi non tro 

o modo di. protesta contro un rettoro inetto e 

ori ch pon Sapporo Iatelato non solo 1nostrh, 
i loro diritti 
‘ché sard rettore Îl Semeraro ‘Ja polteta avrà 
lovadere e aslo 0 d'inporsi agli insegni 
Ren potremo nsecltarii con animo calmo, pei. dubbi che 

lo parola: poinà essre ispirata dal timore, 

SPA ioa Mieilono della nortn coscienza nol non permet 
teremo che solo alcuni compagni colpevoli cone noi, 10 
puro vi é colpa, rimaagano puoiti. 

ol ci dichi com Lor : 

— O tutti puniti o tutti nella libera scuola!! 

Net pomeriggio 

Una adunanza anche più numerosa ‘ha avuto 
Juogo oggi allo 3 nolla medesima località. 

Si è nuovamente diseusso sul da farsi in favore 
dei compagni puniti dé peste disciplinari, o sl è 
tèrminato coll' approvato il seguento ordino del 
giorno: 

Gli siudionii dell' Untvarsttà di Toma, rivolti Tn 
semblsa gendrale, dliberano di non-dGrnaro allo lezioni 
finchè la ode dell Afenso mon sia sgombrata dalla po» 
Tizio, finché 1 rettore mon si sia dimesso dalla carità per 
Ja quale sì è dimostrato. impotente, e finchè. lo pualzioni 
fatta ai compagni non siena ravoc 

‘Panno quisdi sppelo alla solidarietà dei colleghi. delle 
altro Unirersiti, o si dichiarano pronti n flare una 

solidarietà. com folti i compsgai puniti. 
uesto ordino del giorno, tutti gli stu: 
massa sono usciti dalla sede del. Circolo 
‘monarchico, © si sono recati in via dei Grocî da 
vanti all'Accademia di S. Cecilia, dovo al credeva 
fosse andato il ministro. Gianturco. 

‘Ma Joi non c'era, E' uscita inveco la Regina 
cho è siata vivissinamente applaudita dai giovani 
dimostranti. 

Da vin de' Greci, questi in diversi groppi si sono 
‘aparsi. per tutto .il Corso, fermandosi presso i prime 
cipali caffà, 6 nei punti più frequentati di ritrovo. 
ovidonte in tatti il proposito di astenersi da, 
qualunque pubblica manifestazione, nondimeno quel- 
l'aggiomerazione di persone ha dato Inogo a qual- 
1cho incidente a cui acconniamo più sotto, 

‘Inutile dire che anche oggi l'Università è rima- 
ata: chiusa mentee all'esterno è nello adiacenze vi- 
gilava il solito cangerato numero ti è di ca 

iniori, agli. ordini, dell'ispettore Calabr. 
‘di gnardio e di truppa'erano nascosti nel 
ro in pinaza della Minerva e 
piazza Poli, 
‘oreto 


pal 
Fra 


rrestati'o lo qi 
Oggi ullo cinque sono rtati ri ig 
Mongial, il prof. Pasquino Roninsegni 0 certo VÎt- 
torino F daranto lo dimostrazioni di 
ferì. 

È' sempro trattenuto lo studente Sininnelli, che 
è stato deforito all'autorità giudiziaria per avor letto 
un ordino del-giornoincitante alla ribellione (con. 
tro chi?) 

Lo studente Domenico Orano, annuntta di Avere 
sporto querela per difamazione: contro il rettoro 
Semeraro, 0 per, oltraggi e violenze sabilo contro 
l'ispettore Calabresi. 

‘Altro querelo si ananziano per parte di studenti 
malmenati- contro funzionari e agenti di pubblica 
aiicurezza. 


Fuori ll numero? 

Quest'oggi, verso le 6, si è svolto un sintoma» 
{ico incidento sul: mareiapiedo del palazzo Mari- 
guoli, al Cors 

Attraversiva la folta, sempro fitta a quell'ora in 
quel panto dol Corso, una guardia di P. sicurezza 
fn divisa. 

Alcuni si sono secorti clie essa non aveva fl 
mumero al bavero della traica e hanno cominelato 
a gridare: Fuori il numero! 

Ta guardia è stata bon prosto circondata da 
studenti o cittadini che lo intimavano: Fuori il 
dunero ? 

Intervento un tenenta contabile, si è avvi. 
‘ll'agonte e Jo ha chiesto perchò non aresso il nu- 
mieretto. 

Ta guardia lin risposto che avera il numero 175 
© cho so l'era tolto per ordine superiore. 

Dopo di che, l'ufficialo’ ha ordinato alla, guardia 

i di allontanarsi, fra i vivaci commenti del circo» 
stanti 


Hi tatfertgiio di stasera 
+, Dal caffè Aragno e dagli altri punti del - Corso, 
dove siazionavano, gii studenti verso lo 7 112 si 

xono mossi riunondosi all'Apollmare e recandosi di 

ù in via Maschera d'oro, dovo abita l'etxettore 

Mavrizi, ora amalato di cnore. 

Una Commissione di giovani si reed a sali 
il professore e p>rtacgli gli suguri dei comi 
mentretguesti sulla strada appiaudivano fren 
‘tamente. 

Di li passando per piatta Navona e_( 
forio Emanuele sì sono recati in 
dove è l'abitazione. del rettore 

Manco a dirlo, appena giont o, 
del palazzo i dimostranti si diedero n'f 
qiianto fiato nverano in: gola. 

Dopo una sinfonia di questo genere durata circa 
dieci minnti, quei giovani, ormai. soddisfatti 
ritornati sulla via fatta con l'intenzi 
dorsi 


Mà giunti nl Corso Vittorio Emanuele si vioro 
d'tn tratto rincorrero da un nugolo di carabinieri 
® guardio. 

Un delegato, comandò si suonassaro 1 quilli 


6 fu udito gridare: 
—.Qnî bisogna arrestare qualcuno! 
L'ordine fu eseguito a puntino, p Infatti, 
col ‘soliti modi brutali, forono afferrati tro studenti 
® condotti alla vicina sezione di P. 
Gli altri si dispersoro. 
‘Lo punizioni 


Dallo studento sig. Fabbri riceriamo la seguonte 
Detters 
Progitimo sig. Direttore, 
La progo di voler pabbiearo pel sa accreditato gior 


Nile questo mie poche 


pagnò e 
da 


guardie, sono 
duto giustifica 
+ Ecommenti 


ato par questo salian 
sospeso per un sono dal 
‘00 imparziale. giudizio. 


DSvot.mo 
Attitio Fabbri 


"I commenti li'ibiiamo fatt! Jeri è non ci sem- 
bra qui opportimo ripetetli, solo afgiungeremo ciro 
‘fe: trovare riscontri di tali procedimenti occorre 
afoglisro molto indietro In storia ‘di tempi. che ‘si 
levano ‘6rmai dimenticati. 
nia 


rie tn 


na 


Riceriamo e pubblichiamo: 
Onorovolo. sig. Direttore, 

Ta sarò gratissimo so vorrà dara publicità ‘n quanto 
pocho parole 

"in una lettera diretta al suo giornale ed in altra in- 
divizzata al Don Chisciotte, a propasito della causa orì 
ginata dai disordini univorsitari, Jl sanatore Piprantoni 
ha voluto dichinrare ehs egli nos hwrelazione con gli siti 
Pisrantoni abilanti fa Roma, e che solo suo figlio Rie, 
enrdo attendo nl suo studio, f 

Giò potrabbe far.sopporre ehe altri al'sîa avvalso 01 
avralge della omonimia a proprio vantaggio. 

Tengo perciò a dichiarare che, sebbeno frame ed fl 
sntatore Pierantoni intarcedano vincoli di parentela, puro 
muila vi è mai lato nò vi é di comune fra noi per l'e- 
sarcizio della professione, avendo io studio amo, ID ria 
Genova, 24. 

Con i più vivi ringrazi 


Cino Pierantoni. 


1° fapetto= 


ggiatori. con biglietti di terza treno. morsi 
parta di Roma allo 11,10 © giuoge a_ Civitavecchia 
allo oro 45,20, 

La moova disposto 
timava. 

Associazione della stampa peri 
Itatinmn. — Nello salo dell'Agsoriazinao la mra da 
i. rorrento pi ora dato convegno la società. più eletta 
Autorità, aristocrazia, arte, bellezza v) erano largamente 
Fappresenitato 

$ì brio fomenialls non ptà avero la ma completa 
conione por improvziea [ndisposizione della distinta signo. 
gina Pagni; furono applauditissime Je signorine Fondiat e 
Ponto, allieva dol prof, Oswald di Firenze, a ehe seppe 
ottenere splendidi elfeiti dal pianoforte verticata della 
Casn Wolkenhaner, 

1 profotsori dell'orchestra del testro Arzent'wa, diretti 
dal macstro cav. Vitale, furono pari ‘alla meritata loro 
fata, 

La nola umoristica e gala fli data dall'amìo Angn 
Sîndici, lo di cui rimo finamente satiriche fa dialetto ro- 
manosco piacquero moltissimo, 

Esaurito fl programma del trattenimento, lo danzo si 
protrassero animato fin dopo le quattro. 

AI Corlegio romano. — Doman! alla reita ora 

2a pom.) Ja conferenza tari ten prof. 
‘cho dralleri della « recenti scoperto di 


abeti io vigoro Ia prossima cet 


sen pil impiegati stenordinari 
— Domani sera, giovedi, allo è, alonaata in via del 
Corno n. 391, por adorira alla narceato Amostazione di 

Torsmento ‘@ M. & tra i somimomsi od impiegati a 
ordinari di pubbliche o privata amministrazioni, 

La cnea di penn femmintio — La esa di 
‘pena funmini'o, co'rtonta nel fabbrieato detto Villa AL 
teri in Roma, a alata spprossa ‘0. nell'edificio slesto è 
siata intuito ‘ano atalilimento di ricorero per. minorenai 
corrigendi 

Faochetto nl Circolo della caccia. — 

o un fncendio ni 


l'appartamento abitato 
piano, 

‘accorsero subito $ vigili dallo Pilotta 
‘spento con pochi secchi d'asqua. 


via Vanvitelli n. 
Maroccoi di 48 anal, e N 


compagno ni ail 
nuovo. Il Ceci dî mis a gridare cd il Jaîro Jasegi 
dalla ante 6 dalla Giannolo della aszione del Tosi 
fu raggiontò od arrestato meniro ei 
tando un mirieziolo alla sessa di Santa Sabina 

]l Moreacci nolla caduta riportò una contusione guari- 
ila fa 45 gion 

Unn belin operazione della pollzia di 
reovi, — Risortano i nostri lettori come: giorni sono 
alcuno guardio fouero vista scavare nella abbbia del Tor 

re presso iL posto Qualtro Capi {a cerea di una casta- 
forte, cha avrebbe fatto parta di un ingeate furto eoa- 
samato in duono doll'orefico Giacomo Vengaghi al Corso 
Vittorio manuale 


La questura dolla snziona ‘di Trad! gianse n mettere lo 
mani su uno dei ladri corto Attilio Vamasari 
‘Questi aveva. rivelato. alla ‘polizia fa località ove le 


refurtiva 

genti vi sl recarono trovarono che erano 

dagli altri ladri compagni dot Fumacar), 1 
0 altrove Il bottino. 

quite è amoseggivi Indagini, ni operarono altri 

‘arresi è pi Finvenno Jo una esca di piazza San 


la ronimento nascosta; tipa quando gli a 
ati prevonati 
21 averano 


Giov r 
itazion lo 
n) Matlista Fante 
delle paste. collocato n. riparò 
a pasto a telegraî 


Un viaggio 
tate è ubert 
tozzo, | diruti sod 
20 latere 
lova esposizione una delle più Interessanti dell 
Spocintiità per Cocillon Anzuto Dun 
Bugcensoro Gio, Novi, Roma; Corso 
Primn del pasto, ll Vino Amaro Tonico Proflo 
‘appetito, dl ite - Piazza S Pantaleo. 


Osservazioni meteorologiche 


fntte nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Rosa, 3 febbraio 1897 
4 ridotto n 0‘ al mare. 


a dolla ata» 


3 infatma 19,1 
‘amaluta 8,09 


Vento a meroli 
Stato del clelo — copiris 


Ficcola Cronaca 


La futura monorazione. — Avto mi avre 
Gio genio RIO © mono Jonghe fe di noci o and 
cho vengore condotti ie rio della ell 
Sto oserrato la faccio l'anlazsonto Jo contituio 
di quel piconti oneri 0 cho on cio 
ate pine scava di quosto 
ver bo Oh cho porertì ! Cha fucca scialbe, 
Malaanto macibinlo, appena ogni cinque o aci vi deri 
solsoca promettere 


ro. Prendiamo Îl fatto com'è 
a, il rachitiso, ece. Nom si pole! 
\o modo migliorare la sorto di questi inflici? 51 che 
si potexbbe! linforestoli, riuvi Fondota in e 
la vita com cibi ettimi, con ottimi risi è sopratutto po- 
petali giornalmente sotto la cora dè vginosa 


li vedreta ritorse 
catene ni venda in bottizito a 1 
cont. 70 par Jacco portalo © 


TOSSITE? ini 


NUOVO TUBO 
disicurezza per gas 


ate. 
ni comb 


H 
3 
° 
$ 


3 tuto, lo rende di una ecceriorale resistenza 0 va 
$rcinini o spocimento x coloro Cha usano becchi 
d incandescenza. Adottando questo tubo si evitano @ 


@ i continui ricani 

Stura di quelli di o, 

2 rappresenta una positiva economia. Prezzo L. 1.20 

— 6 tubi per pacco postale Lira @ franco ooatro 
assegno o cartolina-vaglia indirizzata & 


OSCAR SONDEREGGER 
Via8, Giacomo, Palazzo. 25 (intaîno) MAPOLI 
/230100000009301 


Qi reticello euusati dalla rot 
spocio e quindi ess 


NOUVEAU SYSTEME do Dents 
ct DENTIERS 
Laissant le palais entièrement libre 
AURIFICATION et soins do 
BOUOHE 


Chev. BARGNONI w. c. D. 


SPECIALISTE (of Philadelfia) 
ome - Si, Run Panetteria, A.er di, de 0A 4h 


Malattie di Stomaco e Calarri intestinali 


Usato 15 gocce in un mem» bicehiora, d'aoias, dello 
tpocifico Gocce Dizemtive Popsino-Iroclorisha dal 
Cav, Parsichetti. Pramiato in tatti È congressi modiei 
d'Italia dopo nccarato analisi dol Prof. Nazzalo di Torina 
pica di Padova. Proparato dal Cav. E. Piorsadrai, 
Farmacia dol Quirinalo; Roma, L. 2,50 ls boceatt, 


FABBRICA di GIOIELLERIA 


‘ROMA,9o, Piazza di Spizar 


NEGRI 


pi proptti «lavora 
La aa diramazioni alle 
tere lo pormarttono disi’apazara qualanguo richioata, 
Cairo, Piaeexdali'Opora -Luooena, (angoli qual. 


1 ventista A- PELLEGRINI 


in via del Tritone, n. 36, p. p. 


ia tr 
sferito 


MALATTIE ORECCHI, NASO, COLA 
Dott. CHIUCINI, via Gensra, N. 24, ore 11:9, ore 6.7 


SCIATICA cd altre guarito ia pochi 


giorni cou | Algontenm sera 
Morfina. Consolti dal cav. dottor ©. Dallabene, 1-4 pom. 
ri io 39, Poma: 1197 


TRATRI 
IL « RIGOLETTO » CON MARCONI 
all « Argentina » 

Parera chè al capolavoro verdiano, tante tolte 
invano annunziato, non dovessero arridero liete 
sorti sulle scene dell'Argentina ; quand'ecco gionge 
A Roma Francesco Marconi, e enbito si opsra il 
ed il Rigoletto, ‘non ‘solo si. eseguisee 
ma con Îa rappresentazione di ieri sera assume le 
proporzioni di un vero avvenimento musicale, dee 
stinato forza n rimanere il più notevole, certacil 
più gradito, della stagione di quest'anno, 

E basterà fare Ia somplico cronnea della serata 
pet convincere il lettoresclie mon vi ba alcuna esn- 
gerazione neîle mie parole. 

Marconi hm comincinto con e'ettrizzara T'dito- 
tò, fino dal primo atto, ‘dicendo la eslebee re 
manza: Questa e quella per me pari sono, con 
‘una tale dolcezza di voce, con un fiaseggiare così 

ippassionato, che il pabblico ne volle il bis tra i 
più caterosi applawi, E. dopo Ja, romapra, pertatta 

rappresentazione, l'arte di qual canto merari- 
glioso, che Francésco Martoni è uno dei pochi n 

sedere, si è dimostrata, ancora una volta, in tutta 
sta pienezza. 

Ma l'entusiasmo dol pubblico ha raggiunto il 
massimo grado, dopo la canzone, La donna è mo 
bile, all'altimo Atto, ché Marconi, a ogni richiesta 
di dis - per ben cinque volte - volle cantare sempre 
con una intonazione diversa, ricavandone. degli 
effetti di una straordinaria originalità 

Rilevato così il successo, lieto, completo = quale 
eta previsto - del nostro. impareggiatile fenoro, 
posso agiriangere che anche gli ultrì. esscutori si 
sono mostrati degni del favore del pubblico. 

Ta signora Ines Del Frato, nelle vesti di Gilda. 
rivelossi - oltrechè artista lungamente esperta - cam 
tanto dotata di voco fresca o gradevole. è di cui 

so, con arte è studio. 
i, Rizoletto, - a parto certo reprozze 
o dì una voce robusta e iftonala, è sa- 
meglio apprezzato so sì fosse ricordlat 


posse: 
robe atato 


più di fraquente, dell'azione denmmatiea di.enì è | 


rotagonista. Egli cant) con efficacia L'aria della 
Vendetta, cha fa bissata, è giustamente, fra. pro» 
tungnti battimoni. 

Discroti, infino, 1 comprimari e come sempre al 
Itozza della ma farà l'orchestra romania. 
Tutto sommato, questo Rigoletto, .che dovera 
essere. uno spottacolo di ripiego, rimarrà invece comp 

già dotto, trn_i più graditi-dal'a, rtagione, ot- 
mendo induljbiamonto l'onore di parecchie repliche. 


nodi dir i È 
Al Gostanzi tecsara” ba asito beittantiasimo 77 dituntà 
unireziate, Stasora prima rappromatazione - del balle 


‘sua dategrità. 
‘AI Valle lorsora si è confermato il'Aneoramò di Cla 
Solelt, Stasera altra replien 
Domani al Vasi conci, 


con la Pipha di 
ona romanza di Masosgni. 

‘AI Quirino, lersera, la brava Viltarina Consos fr #p 
plindilisaima nei Faniooei di Lilla, Amvai festeggiata Ta 
Viseotiti nel ballo 2! Arutetto, 

Dommni la tanto attosa opotettà di -Catwlll; paroto 
Aldo Chierici, Ja certa di marito, 

Al Manzoni stasera Una partita a seacehi 6 I? marito 
ni campogni 


a pare 


Pol ‘concerto del pianista siguor Paderewaky, 1a seta di 
Cecilia era ogg! grevwità del nostro migliore pi 
vari artisti d'altre città si sono recati ia. Roma 


hlico 
esprmamante par udirio, 


SM, la Regina snguì con molta attenzione tutto "Ml 
concerto e dava enmpre Il megnalo dell' applansa. 

Diromò bervementa per la eronaea: l'aspottazione era 
granda. Il ssesono fu ‘immenso, CI riserviamo a portare 
Gila memorabile fenta artitica domani eoa eslima. 


e 


Spettacoli del3 febbraio 


Arzentina — Lpos. 
Vallo (oro 9) — Dramma 
eì comm. Ermete Novelli: Giara S 

0 9) — Compagnia Gargano di opere 
— Arisa Ietset. 


a dei fratelli Prandi 


tniveraate — Ercelsio 


Quirino (oss 9) — ala di sarsuslo ® dall 
Duetti eccentrici — 27 m 

Jetamtmato (ore dI varietà di 
seita da Failla Persico — Pulcinella molinaro. 


fanzoni (ore 0) — Compagala popolare Striat — 
Oiympla (ore 9) — 


{© cantasimi il giorno 
70 cont.mi per settimana 


di 16 vedate del n 


i Portfolio di Fotografie 


Un 


tro 


BUNA.. Staccando la nostra cedola in 
ii în più noi li speli= 
I dieci primi fascicoli 


| pio ta ven presso tutti i nostri agertti 
| Per conoscere il contenuto di cizsenn fascicolo, 
| consultare la copertina del fascicblo precolent 


I PRIMI {0 FASCICOLI SONO PRONTI 


Cronaca Italiana 


(0a Toleasammi a Cartolina) 
3.— Grate disgrazia. Nel comune di Rovatò 

ata dalla fmiglia Foschetti, avvenné una 
do gravemente padre 


1 chè da diegrasia ala n 
‘alandestina fabbricazione della polvere, 
Verona, 2, ore 1 pom. — Sehioselato da gna 
ferroviaria. — Stamano, bolla atazicno di Ceren 1 
Giovanaî Mantorni cuiota traverso Il 
macchina gli passò soprà fracustandogli il 


Rosgio Calabula, $-oro 3 om. —dT sicitto 


RiaGeNfa, nell Aibirga Chprupa, si 


revolrornta in Simo  cisqimisine 
Grano 


di uno strastier 
saicido n dm nda 


D'adda 2" pi agri gp agri 
Lai a Tago al asilo pirata es pie 


Dopo di ave cenato serisim dun lottaro chel: 
ore una. Avvissto il tamoriero di svegliario 
alammano si rorò, su duo soli 
n projettile, Lasciò cn bigli 
acritto fa ingloss che si trova preso U pretoro. Manderò 
altri particsiz 

_Ancona, 3 — Jngente furto — Giunge notizia da 
lana che dal succo della paga pel personale di quella 
dalla Cassa di Pirpozo, furono Javolate 

avi solo 20 lice di ramo e soetitusa 


7580 lie, iaia 
dovi della corta 

Traponi, è 
pioggia, vento; birra 
Aedna tregua 

Fortunatamente abbiamo Il 
Gitrito apotacolo dì musica. 

= o Goa mia prossima vi darò rapguagli de 
zione ‘elttorsio di questa protiosia, dove aon mavcaso 
dello scono esaraai. 

— id erconesicenio sognslata Ja Itaca docenza del 
L'on, Nas, méntre tratti di fato comprato, lo con 
guenra di una preposta omosa dalla Facoltà di Lalermo 
‘fa dall'anno ra 

a molti iguorano eli gli 0° lungamente 
nere di acooomia politica e; per. coscore anteriori. a 
Sepatazione, ra abito nil'imenamento superiore della 
filonota dei diritta 

Se si decilerà a fare ‘tm corw di 
piacere di veezto più spemo la Sicilia 


— Da tre mesi 
valaoni non ci danno 


tizio varie 
è relativi 


Comunale aperto esn tn 


Joraera. nella 1 
‘cirea 500 metri da Subibeo, 
di pietra aceopsido la strada proviacia'o pre cirea 5 
miri, impodetdò del tuito Il possaggio si viandanti. 


INFORMAZIONI 


PER L'APPLICAZIONE 
lia ioggo sulle 
Oggî, a palazzo-Mraschi, il prosidente del Con- 
siglio conferi col mi dol tesoro om. ‘Luzzatti 
intorno si decreti per l'applicazione dello leggo 
bancaria, tostò approval 

Lo basi di questi decreti sono state stabilito în 
precedenti adunanza d'accordo fra il ministro del 
tesoro e i direttori, geneerali delle -Danche di 


‘emissioni 
LO SCIOGLIMENTO 
dol Consiglio comunala di Catania 

Si assieura che il ministero ho deciso in mas: 
sima lo scioglimento dol Consiglio. comunale di 
Catania, 

Sono noti 1 dissidi’ fra il Sapuppo, 
(Catania © Ja maggioranza del Cor Se la no- 
in dellò scioglimento è vera, il governo com. 
fioreibe un verò atto di violehra per fnvoriro il 
Sapupipo che si presenta, como è noto, candidato 
ollicioso contro De Felice. 

LE COSTRUZIONI NAVALI 


Dal ininistoro della marina è stato indotto. il 
n costruzione di qualtro nuovi 


sindato di 


Lo navi ora in costruzione oltre ta Stint-Bon, 
già pronta por il varo a Venezia sono: l'Ema- 
muelo Filiberti, nivo di -prima classe a Castol 
Jamare; la Garilialdi di seconda classo ‘a _Sestri 
Ponento, la Varese di seconda classe a livorno 
e la Villor Pisani di seconda classo a Coste 
lammare. 

Si stà costrvondo il Puglia di quinta classe a 
Taranto; «ed: Sostrî Ponente sono in cantiere 
una navo di seltima classo, sonza nome ed una 
torpediniera di prima olnéso. 

A PALAZZO BRASCHI 

il presidente doi Consiglio oggi ha con'eritò 
col prefotto di Venezia comm. Garacciolo: 

PER LA CONFERENZA SANITARIA 
Interzazionale 

Sappiamo cha_il. prot, Macelli: ha” decliriato 

l'incarico di rappresentare il governo italiano, 


come commissario tecnico, alla conferenza inter- 
nazionale sanitaria di Venoria. 
Si erano fatti uffici presso il prof. Dufante, ma 


Venezia 


egli ln dichiarato di non potere anda 
Per motivi di colate: - 
UDIENZE PARTICOLARI 
Oggi il Re Im ricevato i fratalli del rò dol Siar 
il prefetto di Livorno comm. Capitelli e l'on. Ada" 


moli 
IL MAGGIORE NERAZZINI 
Jl maggiore: Neraizini è partito stamane allo 
per Montopzlciano, Sarà di ritorno fra brev 
L'ON. COSTA 
mitica di grazia  gititiia è partitò inci sorà per Ta 
Fiviari ligumm. Sar di ritorno! in Roma fra quattro o cin 


A 
PT E°" NELLA REGIA MARINA 


Cilià "dI Mitano, partita da Porto Said d! 8; & Veniero 
partito da Masmana Î1 2. 


It PALAEZO DI GIUSTIZIA 

Un lungo scambio di le'ogrammi vi è stato tra 
il guordasigitli o i capi della nostra magistratura. 
per provvedere al'a grave sittaziono dol nostro 
palazzo di giustizia, ovo l'amministraziona. della 
mmpdosima È sospesa per mancanza... di domicilio. 

‘Î.o disposizioni del ministra, confasa e contrad: 
ditorio, sono queste: fare dezii mieaggi (1; Li 
sportare lo sezioni pericolanti in locali ova il pe- 
ricolo non ci sia; destinazione di lire 600 mila 


egneri di finzoza, dol genio civile, del Mu- 
cipio. 
Ma, intanto, poichè i pericoli di crollimenti si 


in Castelcapaano, ieri sera il sindaco propose 
agibiro a sede provvisoria di giustizia la casorma 
delle guardio municipali di San. Lorenzo, fino a 
che non si sia in qualche m>do provveduto: per 
Castelcapuano. 

È, fino a stamane, le cose non hanno subita 
una' diversa orientazione. Fra Romae Napoli nes- 
suno ci si raccapezia più. 


ANCORA UN INFORTUNIO 


co 
spenti 


‘Sul tardi d'ieri, alla via Giardinetto a Toledo, 
lavoravasi alle fondazioni d'un palazzo; o due o. 
pérai, in una voragine; estraevano il terreno fra- 


noso, sorretti da rivestitura in legno. Ad un 
Frost ivestitura crollò seppelendo i due opo- 
rai — Pasquale Tramoniano e Giusepps Tello 
buono — sotto una valanga di terriccio 
Accorsero subito i pompieri pel salvataggio: 
| dopo un diffici 


i i doe sepolti vi 
plavsi 


15 DECORAZIONI D'ADUA RUBATE 


| sono site rubate le medaglie d'oro, d'argento 
esdi bronzo che erano giù porsenute al Comando 
| d'Africa per essere la ni valorosi che si 
segnalarono ad Adua 

Esse erano in una cassetta che, în un carro 
trasporto della ditta Elefante, s'avtiava al depo 


ito d'Africa. 
Duo ladri rubarono destramente la cassetta © 
tion sono stitì più scoperti 


NOZZE ROSANO-MUNICCRI 


hanno ‘avuto luogo le nozze della signo 
rina Anna Rosano, figliuola dell'on. deputato di 
Aversa, col. giovano ing. Carto' Municchi, figlio 
Î “Torino. E' stata una festa a cui 


crazia. 
Il prefetto Municchi venne fin da ieri 


fn Na 

aro dell'anello è stato l'on. sottosegre 

guorra generale Afan de Rivera, 
-_ 


NOTIZIE DALL'AFRICA 
LE MOSSE DEI DERVISCI 


|. xa Stofoni csmanica 
AGORDAT, 3, — I Derviscî contintianò a scen- 

gio lango Îa livea dél Gasc. Giunsero, ieri mat- 

|'fina, al piodi del Monte Barbaro. L'avanguai 

| nosira si trova verso Elit in esplofaziono ed in 

feplogasdenio con gli eapioritori di Rossal, 


‘i restauri... da faro con comodo; visito e perizio | 


sono continuati a manifestare un po' dappertutto | 


va la serio degl'infortanii per -crolla- | 


lavoro, alle'6 di:sera riuscirono | 
, tra gli ap-| 


a Biscia ed oltre. 


con Kossala. 


x 

A conferma ei a complemento dello motisio feomuntea: 
toci dalla Stefani, tolografano dal Cairo, 2 
Stando all'Anemir Eyptien lo bando di .der- 

i che sono sotto il comando dell'omiro Ifa- 
med si sarebbero arrestato nolla loro. ritirata, 0 
ciò perchè Abmed radi! avrobbo aspramente rim- 
proverato Hlamed per questa specie di fuga. 

Essi occuperebbero Prisuniesaento le rive del 
Gasc con tendenza.a dirigersi verso il nord. ve 
gesto movimento continiasso non_ sarebbe. di 
icile uno scontro. cogli italiani nella pianura del 
Barca, 


Il comunicato: della Strfani, e, meglio, ciò che 
aggiungo l'Armir Fyytien sirondano lo illo» 
| sioni ottimiste dei passati eiornì. se î dervisci 
fossero veramente în ritirata, dovrebbero essere 
già orrisati al Ghedaref. Che significa quel loro 
arrestarsi sul Giise, o, peggio, quel loro. tendere 
al Nord? 

Aspettiimo dil governo” notizia più precise ‘e 

concludenti, 


arrivo del “ Marco Minghetti ,, 
NAPOLI, 3.— Da Massa è arrivato il piro 
scafo Marco Minghetti, della Navigazione gene 
rale italiana, con 5 ufficiali e 4124 uomini di 
trippa. S 


Ul Tonps,, e il neo-trattato. di: commercio 
tranco-abissino 
(Novo tele, partie) 
PARIGI 3, ora 5,12 pomer. — (Interi 
Temps dico che il neo-tra'lato franco abi È 
connelle a quello concluso 50 anni fa sotto Luigi 
= 
Iîa lungo tempo Menolich lo chiedeva, ma ‘la 
Francia vi seconsenti solo-dopo ia pace da lui 
fatta con l'Italia. 
Il concluso accordo darà un immenso sviluppo 
a Gibati pel commercio fra i duo paesi. 


Nuove incursioni di dervisci 


tro telegramma particolare) 


pi 


LONDRA, 3, ora 10,20 antimeridiano — (Emme) 
Secondo nolizio da Suakim o da Ondurmann si 
notano ora sulla linea: dal sconliao nord nuov 
movimenti di dervis 


Grosso hande di osd montati con 'cambili #ono 
Apiparsi hol doserto fra Dongoln ed_@ndurman. 
Altri hanto mosso da Abu Jfamod vorso Morawi 
© la quaria catoratia. 

Si erede che lo scopo di questi movimbnti sia 
di distorbaro le tribù dichiaratosi per gli anglo- 
egiziani. 

Il nostro corrispondente londinese cî scrivo poi 
în data 31 gennaio: 

(Enime) Lo Spertator confronta il graduale ri. 
tirovdegli italiani di fronte ali" Abiasinia dal Sudan 
quello: degli ingtosi dell’ Afganistan, della Russia 
da Itulda © della Francia da Hayti. Na a questi 
paosi, nel ritirarsi di fronto ‘alla. formidabile re. 
sistenza della tribà Montaguardo, restavano altri 
territorii, montro l' Eritrea per so stossa non ha 
valore come territorio di co'onizzaziono poichè 
l'llalia si è mosirota incompetento ad abbattere 
Nonelich o a tenere il primo posto nell'Africa Fat 

il-giornalo aggiango cho nell' Africa ciò cho 
dovo cadere naiuralmento in pssesso dell'Italia, 
è Tripoli, compresa Barca. Ma intanto essa devo 
provvedere al proprio esercito acondolo, anche 
so di minori proporzioni, più ‘mobile ‘e meglio 
provvisto. 

x 


informato che, alla conclusione della que- 
one ottomana il Governo inglese interde di 
apriro quella egiziana da un. punto di vista în- 
ternazionale. Fa ciò l' ansiotà di condorre avanti 
rapidamente la riconquista dol Sudan. 

Qui si credo, a possibili intrighi. fra. colita, 
Monetich, la francia o la Tussia contro gli anglo 
egiziani hot Sudan; e neila prossima campagna la 
disposizioni saranno tali da’ poter far fronte a 
qualunque omereenza. 

L'incertezza dolla situaziono politica in Natta 
di fronte alla questione ‘africana cagiona inqu 
tudino non sapendosi so © quinto si 


colare, non tanto su un' azione positiva 
su un mantenimento delo afalu quo che batto 
rebbe ora per e'udero qualunque intrigo sulla 


linea sud del Sudan. 
h: © n, 
Un caso mortale di peste a Marsiglia 
Lo siraripamento della Sorna 
(Nostro tele r. mar) 

PARIGI, 3, oro 6,52 pom. — (interim). Un 
caso morialo di paste bubbonica si & verificato 
a Marsiglia, ore le preoccupazioni sono gran: 
issime; 

Gli abitanti si lagnano perchè i regolamemi 
| sanitari vorso le navi, anche sospetto non ven- 
gono applicati con alcuna seriet: 
— liue Stoomers, provenienti da Bombay fecero 
infatti appena due giorni di quarantena. 

Hi servizio sanitario o i mozzi per la disinfo- 
zione sono insufficienti. 

— La Senna è ingrossata repentinamente. Pa- 
recch ti a Bercy sono sommersi. 


orale 
Fraasia e Bossia in Oriente e in Abissiaia 
(Nostro teleramma particzlarà = —% 
BERLINO, 3, ore 3 pom. — (Mermenm). li 
Mosche Alioni Selning, cosicora she la 
Francia è intenzionata di cedere alla 
gallo o un altro. porto del Mar Rosso. presso 


Î 

| Obock. 

| il giornale proseguo: 

|a dello conversazioni di 
Murawie: aux Su di stabilico l'accordo 
per il contegno della Russia in Oriontè. contro 

Inghilterra 
« La Francia, conviata di faro Îl proprio inte- 

reso, é disposta a fare i massimi sacrifizi. alla 

| Russia per aiutaro l'aziono da lungo tempo pre- 
patata dalla Russia in Orionto. 

| «Quando la Russia si sarà stabilita. nel. golfo 


Aden, si adoprerà a stringerò relazioni dir 
con Men 


Una rivolta al Perù 


LONDIA, 3. — Il Times ha da Lima: e Una 

rivolta militiro è scop 0. Vi gono pas 

recchi morti e feriti. ristabilito 
L'arbitrato pel Venezuela 

| wasmsGroN, 3. — Ml trattato di arbitenoî 


io firmato iori. 


per la questione doi Venezuela è 


n 
La poste bubbonica alle Indle 


| Nostro telegramma particolare) 
CO TANTINOPOLI, 3, ore 41 ant. — La Neue 
| Freie Presse riceve da Costantinopoli che le no 


| tizie nviate dal console ottomano di Bombay re 
| cano che la peste continua: a mantenere il’ su0 
rattere oltremodo maligno © vic!ento. 
fl governo decise di adottare le seguenti mi. 
sure per combattere il morbo: * disinfezione 


di tutte lo case doo avvengono casì di poste 
2 copertura dello acquo stagnanti; 2° trasporto 
degli ammalati su carrì speciali dell'ambulanza ; 
4° demo izione di quelle capanne ovo constatansi 
casì di morbo; 5* istituzione di un corpo. per 
ispezionare lo casé e per l'assistenza medica ; 
| 6° sovora visita di tatte quelle persone che ab- 


donano la città per via di maro oppure di 


| Ta partenza dei piro- 
| scafì con passeggeri. 

— Ja Commissione medica che, dovrebbe par. 
tiro alla volta delle fudio por studiare: la” peste 
nbn ha ancora potuto farlo per la mancanza di 
4500 liro turcho nocessarie a far fronte allo sp 

Ml gron viste si è rivolto al. Consiglio sanitario 
| affinchè sbrfamsso il denaro occorrente. 

Il Consiglie sanitorio ha sborsato per ota, verso 


Si Invora a migliorare o od aumentare î pozîì, 
REI Si #f8t500 tiro turch 
E' stabilito un doppio collegamento. telegrafico 


messa, di restituzione, soltanto. l'importo @& 


°— Un, dispaccio da Teheran reca. chie | 
ubonicat Gcoppiata nel potò di Daradie fp: 
Iuchistan), S 4 


BOMBAY, 3,—I doc di peste bubbonica 
sono loggermonto diminuiti 0 Rombay cd a Kur- 
racheo nell'ultima seltimana dello scorso gennaîos 

La popolazione riprende animo; 


x 
TRIESTE, 3, ore ® pom.— Oggi a mezzogiorno 
a bardo dei piro cato Imperatore quallro medici. 
viennesi sono portiti alla volta di Lomi 
std arvi l'epidemia. geLe 


% 

DONDAY, 2 — Ieri vî furono 282 decessì, dî 
gui, 97 di posto bubonica a. Bombay o Si a Kur- 
rache 
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Appondico del 4 feb 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà aieraria dello Tribuna — Riproduzione orerdetta | 
È 


Alora pallida e disfatta, ma dandi 


i un contegno, col 


braccio passato intorno al collo della vittima. per soste- 
nere la piccola testa morta e impedirle di ricadere, aspettò, 


‘col cuore stre! 
Era tempo. 
Tratténuta fuori più a Tango. di quel che cred>sa, la 

serva che aveva ricevuto dalla signora Colombet Ja rac- 

comandazione di vegiare con cura sulla cliente .dorante 
la propria assenza, si alfrettava ad accorrere. 

Quando la donna entrò, esplorò. la stanza. Vide la colla | 
vuota è distinse coricalo. vicino alla giovano madro il 
corpicino del neonato. 

— Alla buon'ora! fece ella con uno sguardo di appro- 
Nazione all'indirizzo della puorpera. Vi siete alia fino fatta 
‘una ragione. Non era possibile che ce l'aveste con quel caro 
angolo di Dio!.. Povero piccino non è colpa sua, dopo tutto!. 

— Cho cosa volevate fare, piangova tanto... — feco 
Leonora con una voce che si sforzava di rendere ma- 
terna; Se lo aveste udito"... Non potevo lasciarlo soffo- 
‘care con le grida nella sua culla!.. 

— Perbacco, non avevate bisogno di cercare una scusa! 
- fece la yegchia domestica con un sorriso. - Glielo avevo | 
delto alla sighora Colombet che voi non eravate tanto ter- 
ribilo e che avresto falto come lo altre, svanita cho fosso 
la vostra collera. Lo madri snaturate, vodete, sono una 
eccezione; e, por fortuna, non si trovano tatti î giorni. 

îl dolore di essere stata abbandonata dal padre, 
che mi renduva. così - disse Leonora, difendendosi suo 

malgrado, — Non è troppo commodo, sapete, l’avero il 

peso di un figlio. 


dall'ange 


i, dallo spavento. 


chi di santo, 
gara zia. Dopo che hanno sedotto te povere ragazze, le 
piantano în asso © se no ridono! 

E la madre rosta col figlio! Mentre può appena ba- 
è stossa ! 
00 la vecchia serva — lo allovereto 
‘ostro povero cherubino. Il buon Dio non 
donerà una buona madre. Voi siete giovine'e rol 
Non ci vuole poi tanto per nutrire questi uccellini 

— Risognera bene! — disso la falsa Elisa con un'ipo- 
crita rassegnazione, 

— Gli aveto dato almeno un po” d'acqua ziccherata n 
uesto marmocchino per calmarlo ? - chiese la brava 
lonna avvicinandosi al letto, 

Leonora sî senti agghiacciare il sangue nelle vene. Foca 
nondimeno. un violento sforzo sopra sè stessa @ sollovan- 
dosi a melà, sostenendo con un braccio che gli aveva pas- 
sato sotto il corpicino inerto e già freddo, disse: 

— Zitta, che dorme! 

— Non sarebbo magiio rimetterlo nella sua culla? 

— No, lasciatemelo. 

— Allora non avete bisogno di nulla ? Posso attendere 
allo mio incombenzo? 

+ Si, grazio. 

È Non vi affaticato almeno! Corcato di riposarti, chè 
vi farà bene... Se avete bisogno di. qualche cosa mi suo- 
nereto - raccomandò la vecchia serva andandosene in 
punta di piedi per non svegliare il bambino, 

State pure tranquill 

Chiuso appena che fa l'uscio, Leonora si passò Ja mano 
sulla fronta imperlatà da un sudoro d'angoscia. 

Salvarsit Bisognava salvarsi prima cho "fosso. scoperto 
l'infanticidiot Nisognava fuggire, sottrarsi alla, giustizia, 
sparire prima del ritorno della lovatrice, 

— Tutto ciò a causa di questo mostro di bambin 
“= mormorò l'atroce creatura cbn un accento di rabbia e 
di furore impossibili a descriversi. 

1 suoi occhi fissi sul cadavere dell'innoconte* erano ca- 
richi di un odio indicibile. 3 

— Bisogna che mi salvi, che trovi un mezzo — disse 
l'amanto di Moussot guardando con spavento intorno a sè, 


gna che pet 
Non voglio essere accusata... arrestota... condannata {.. Se 
la signora Colombet vedesso che il mio: piccino è morto, 
correrebbe a denuaciarmi 

Allora una idea infernale traversò In mente di Leonora. 

— Perdio! Il mezzo di salvarmi è semplicissimo. Ab 
la signora Colombet mi denunzierebbe! Ela mi conse- 
gnerebbe alla giustizia, dopo che la ho pagata per fare 
quello che ho fatto îo!.. Ebbene, in farò cadero su di 
lei i sospetti della giustizia. E” lei che accuserò. 

Questa idea mostruosa sì presentava ancora abbastanza 
contosa alla, mento dell catia, madre. 

— Parché io abbia il tompo di agire - pensò la puer- 
pera la cui fronte si rameronava man mano che. lo suo 
ideo divenivano più nette, 

Il municipio è lontano... Esst ton può essere ancora 
ritorno... 

Poi, ricordandosi a un tratto: 

— Tulte lo probabilità 5000 per me, quanto sono be- 
stia ! Mammà Colombet ion rincaserà prima di notte, a 
quel che ho udito dire dalis serva. Ha una cliente da 
yedoro a qualcho distanza; i, la-ho ben udita. Non tor- 
mnerà che domani mattina. 

La miserabile ebbe un sospiro di sollievo, 

Questo era la salvezza. 

— lo a mezzanotte sarò già lontana = pensò, - Mi po- 
tranno correre dietro, ma saranno assoi furbi se mi 
ciuffano * Ab, ho fatto molto bene a dare un nome falso. 
Allora, con un mostruoso sanguo freddo, prese fra le 
le braccia il cadaverino del neonato, o lo coricò nel pro: 
prio leto con la testa vota verso il muro, pel caso che 

domestica riontrasse inopinatamente. 

Poi, preso un foglia di carta, si mise a scrivere. 

Nella sua Scalloraggine aveva imaginato di scrivero una 
lettera anonima per denunciare la lovatrice, accusandola 
dell'infanticidio da lei commesso. 

— Indirizzerò la mia lettera al giudico di paco e la 
farò impostare dalla serva. Essa non sa loggere © non 
avrà sospetti sulla commissione che le faccio eseguire. lo 
poi questa sera, allorchè la vecchia dormirà, mo ne an- 
did. Vi é allo undici un treno che va a Laval. All'alba 


mi-troverd a Landivy in casa doi mioi parenti. 

Concepito immediatamesto questo progetto di rapida 

esecuzione, si senti completamente rassicurata. 
Quindi, applicandosi a coutra‘faro la propria scrittura, 
l'amanto di Monsset, dopo averci riflettuto un momento, 
tracciò con la matita lo linoe seguent 
< Se la giustizia vuol cocoscere una « facitrico di an- 
goli » non ha che da recarsi a Manoncourt, via dei Bian 
cospinî, in casa della signora Colombet, levatrice. 

« Ella troverà anzi in qualche parte, so vuole, la prova 
del recente infanticidio da lei commesso, » 

— Sta bene così - esclamò la cameriera soddisfatta 
dolla sta infamia 

Piogò la lettera e, dopo averla riletta, la mise in una 
busta che chiuse con cura. 

— Adesso non c'è altro da fare che spedirla. 

Con la stessa scrittura contraffatta, Leonora redi 
dirizzo in questo modo: 

Siovon Grupice DI pace 
@ Manoncourten-Vernois 

— Ecco che vieno la sera - disse guardandosll'esterna, 
= Mi pare cho sia ora di farla partire, 

Ella suonò per chiamare la vocchia domestica e man: 
darla alla posta. 

— Andrete subito non è vero, mia carà? = le racco» 
mandò nel consegnarie la Jola. = Bisogna che jo 20° 
nunci a uno dei. miei parenti la nascita del mio piccino, 
Ni potrà aiutare... Sbrigatosi 


— Corro, no potete essere corta disse la brava donna. 
= E il piccino, dorme sompre? 

— sempre, lo vedete, 

— Sia buono, eh? 


_— Ha pianto abbastanza mi. pare! = risposo Ja falsa 
Elisa rimboccando le coperte intorno al bimbo, in modo 
da dissimulario maggiormente agli sguardi della domestica. 

— Vedrete tomo dormirà quel marmocchino quando 
avrà cominciato a gustare il sonno. E” capace di non sve- 
gliarsi prima di notte, Quando sî sveglierà, mi chiamerete 
© verro a cambiario. 

— No, mi lascierete l'occorrente — rispose la puerpera 
= e lo cambierò da me. Bisognerà che impari,. 


Appendice del 4 febbraio 1897 


la collana di capelli 


Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione Giterdatta 

E il tesoro? Se si fosse potuto sottraro all'avidità de- 
gl'iuglesi, abilmente, senza far rumore? 

Non appartenora quel tesoro agli erodi dol Naji? E 
questi non erano appunto Marta e Clément? 

Ah! qual fioia potere riportare su-John Bull, sol ter- 
reno ave la dis'alta più gli cuoce, sul terreno del denaro; 
‘una tal vittoria 

Ma il dolce viso di Maria si turbava tosto che essa sen- 
tisa parlar di vittoriat 

Essa pensava ‘allo lotte che devono precedere la 
vittorio. 

Thiercelin non insisteva; ma pensava: 

— Tullo sta rel potore andare laggni; poi vedremo! | 

Sullo costo della Sicilia il prolo svelto dell'inerociatora 
inglese, per quanto diligentemente ricercato col cannoc- 
chiale sa tutti i punti dell'orizzonte, era scomparso. 

# Na prima di arrivaro a Colombo, il Nelson ricom- 
re, 

P_i Eccolo di'nuovo! - esclimb Thiorcalin; - o not cre- 

devamo di osserceno sbarazzati! Ma infine, che ci fa? So 

ne vada al diavolo! 

‘A Colombo i nostri personaggi sbarcarono © lasciarono 
che il Cormofan segaîtasse la sua ratta per Saigon. 

La duchessa di Valbreuse era arrivata al termine del 
800 viaggio. Ù 

Essa aveva prefisso di fissare il suo soggiorno in una 
casa particolare della città: suropea. z 
nora De Sargis, una signora molto seria e molto 
insignificante che l'iveva accompagnata nel suo viaggio, 
doveva rimanere colla ducliessa. 


Per. gli ammi sn 


Ma Armando, Marta e Thiercalin tanto dissero che per- 
suasero la duchessa ad accompognarii net loro viaggio 
nell'interno dell’ Indi 

Giulia consenti, e dopo péchi giorni, di riposo i mostri 
amici si rimisoro in mare, diretti. a Bombay. 

Intanto lord Holloy e il duca di Valbreuso avevano 
compiuto anch'essi la traversata in eccellenti condi- 
zioni, L 

‘Avovaho pasîato una giornata al Cairo mentre il Nelson 
passava il canale. di Suez, e avevano voluto riposarsi 

he giorno in Adon prima di avviarsi nell'Oceano. 


NI viaggio aveva molto giovato alla saluto del duca di 
Valbreuso; egli riprendeva le suo forze, mangiava con 
appetito e l'aria ‘eccitante del mare ridava il colore: alla 
sua facci 


sento forte como un tureò - ripeteva spesso il 
di Valbreuso al suo amico. S 
Tanto meglio - rispondeva lord Holley. — Chi sa 
quali prodezzo ci restano da compiere! 

— Credeto' proprio vnî che dovremo lottare? 

— Dobbiamo aspettarci a tnito, mio caro. I nostri av- 
versari sono persone d'ingogno © dispongono di mozzi 
punto ordinari. MORA 

« Riiletteto un poco a quella rappresentazione di îpno- 
tismo, di sonno. magnetico di saggestione che. hanno 
dato por mezzo di quello sciagurato di De Sognes! 

« E evidento adunquo cho vogiono essere sorvegliati 
molto diligentemente ; nessuna precauzione deve essere 
negletia, e non & da escludere neanche la prospettiva di 
una Jotta corpo a corpo. 

"=" cosa non mi spincerebbo punto: i ciml 
Sono lictissinto di trovarvi animato da simili dispo- 
sizioni, duca ; d'altra parte però, non dobbiamo dimenti- 
caro cho noi ci rechiamo in un amico, 

‘ Tutti i funzionari saranno ai nostri ordini, e dispor- 
rémo di amplissimi moszi di azione. — 

« Sarà un piacere agire in tali condizioni. » 

— Con tutte le carte favorevoli in mano! Per altro, 
gicto voi scuro cho quell'Armando Sorel voglia visiaro 
îl contineste indiano 


— Ne ho assoluta certezza. 

— Na il Cormoran segno la linea di Saigon, e voi mi 
avevate detto che il mio fortunato avversario doveva re- 
carsi a esercilare la sua professione diingegnaro a Laos; 
noll’ Indo-China ! 

— E' verissimo, ma non vi andrà direltamento; egli 
© sua moglio faranno un gira lunghissimo, e vi andranno 
passando per Bombay © per il D'aifour. 

< Vadreto che essi scenderanno a Colombo; lascieranao 
il Cormaran cho proseguirà il suo viaggio, o si dirigeranno 


quindi. verso. il nord -— 

— E' possibile; ma come fato a indovinarlo ? 

— E' una cosa assaì semglice ; non chiedorò per que- 
sto un brevetto di profeta. 

< To s0 da font sicnra quanto riguarda quel giovane, 
Giulio Thiercolin, che si è s'rontatamente introdotto nei 


°< Ota hà ottenuto un congedo di sei mesi e può avere 
wn pretesto di recarsi nell'india, si è fatto dare una mis- 
siono agrico'a. 


« Una missiono agricola! Ah! la bella missione! Îî 
sogghignando lord liolley. Loup 

« Lò s0 io quello che sì è messo in capo 

« Egli sì propone nietilomeno che di riaanodare quella 
rivolta del Diaipour che io, non è molto, ho dovuto re- 
primore. 

« Il soccosso che ba bttenuto per un puro caso a Nto- 
chegrise lo ha ubriacato! a 

« Egli si è fto in capo di mistiicare 0 battore lord 


Holloy sul suo proprio tapreno! 
“« Chi sa? quei cervelli francesi — perdonatemi, duca, 
non Ja' dico per voî —queî cervelli francesi sono tanto 
ventati, che no1-è dificile ch'egli accarezzi la 


leggeri è 
folle speranza di ricominciare cola figlia del conte Quetas, 
l'avventura nella quale il patire tia lasciato la vii 

Lord Ilolley aveva in.mano un bastoncino di bambù 
con pomo d'oro; lo ruppe in due, in un. movimento, di 


— Lo spezzerò, come faccio dî questo? 
Un gesto simile, per un vomo d’ordinatio tanto frode 
‘ padrono di sè, voleva dir molto. 
Diavolo! - osservò il duca di Valbreuse - non scom- 
metterei neancho uno scudo per questo signor Thiercelin. 
— Faresto bene! perchè gli preparo. una festa tale che 


I iggerobbo forse anch'égli în 
compagnia degli sposi? Voi non ro ne ficoste manzione 
quando mi dicesto di avere esaminato la lista dei passog- 
gori del Cormoran. 
— ll signor Thiercelin è nel piroscafo; sisteno corto, 
Di s0 benissimo cìò che egli va a cercare nei dintorni di 
aipour. 
Ciò che egli cerca ha già costato la vita al mio sa- 
gretario James Tortil, un pover'uomo, ch'io vendicherò; 
pegno la ma parola, caro duca! » 
îu, mi si disse, un tradimento del vostro servo ia- 


suo de- 


inche costui non sfuggirà 


stino; il mandato d'arresto emesso contro di lui in Fran- 
cia, posso farlo esegnigo nell'Indio. 
Nlincarico io di fargli salato i diciassette anni 


n 
di menzogne © di ipocrisio, dele possato al mio servizio. » 

— Caro Molley, no avroto ben molto delle. vendette 
da compiero! 

— Le compiri tulto insiema; tutta quella gento. dove 
esser tulla presa con una retata, al momento opportuno. 

— Poi io vi consegnerò Marta e suo marito, ® terrò 
per mo quelli coi quali io ho dei conti da regolare. 

— lo avrò il meglio dolla pesca, 

— Può darsi; 6 ne goderete! 

— Procorerò; non dabitate. 

avverto però che colle buono voî non. otterreto 


Non porderò il mio tempo in tal modo! 

— Por San Giorgio! questo si chiama parlare. 

E tor Holley chi amò so cameriere, 

— Portate una tiglia di Cham 10; voglio bere ai 
uri al, emo orge; vogi 


null 


— Ah no avrele tempo... Perchè sono io qua? 

= No: Vog'io che voi vi corichiata di huon' ora,; che 
vi riposiato, perché dovete essere. stanca dopo la notte 
che vi ho latta passire. D'altra porto mi farà piacero dl 
fare la mamma - aggiunso l'amanto di Mousset con un 
nauseanto cinismo, 

— Se lo yoleto, vi contenterò - replicò la vecchia 
tutta soddisfatta. — Intanto corro a impostaro la’ vostra 
lettera € vedreto che ci metterò un pezzetto perchè lo 
mio vecchie gambe non vogliono reggere pi 

— Alla fine 83 no è andata! si disse Laonora fe'ico di 
essersi sbarazzata doîla domestica. 

Fino a notte, ella rimaso în agguato, porgendo l'orec- 
chio a tutti i rumori della casa. 

Quando udi la domestica rinehiudersi nella ss 
Leonora si alz) pian pianino, si vo ti 
il menomo strepito i preparativi della sua partenza. 

— Fra un'ora dormirà e potrò partire, pensò rimet». 
tendo con precauzione i diversi oggetti che le apparteno- 
vano nella valigia. 

Non vede ‘ora di lasciare la casa. 

Aveva paura di veder tornare la levatrice. 

— Purché non vi sia un contralempo, pensé con fealo 
inquietndine; purchè la signora Colombet non torni prima 
che io sia poriî 

Al 810 spavento sì eggiungeva una debolezza, ben com- 
prensibifs dato lo stato suo. Alzandosi aveva ‘barcollato 


‘sua stanza, 
cominciò. senza 


ed era stata costretta ad appoggiarsi a un mobile. 
Si senti 


testa vuota © lo gambe loscie 
quello stato d'anîmo contro cui era dificile 
reagire di un sol co'po, si turbo. = 

La presenza del bambino da Îei ucciso; il piccolo ca. 
davero tanto vicino a Icî,, verso il quale i sioî sguardi 
erano attraiti como da una fascinazione irresistibile, pro- 
ducevano in lei una strana allucinazione. 

Sebbene lo avesso nascosto dietro un monte di co- 
perte, le sembrava di vederlo. agitarsi, di udire. usciro 
da quel cantaccio nascosto, dei lamenti, dei vaghi vagiti. 

Sì' sentiva invasa poco a_ poco da un formidabile terrore. 

La febbre lo faceva sbattoro i denti. Epyure bisognava 
fuggire! Bisognava trovare la forza necessaria 


Quando le co) 
frizzante, lord ilol 

— A miss Elva 

— Alla vosira vendetta, milord, g'i rispose il duca. 

Il Nelson raggionse il Cormoran in vista di Colombo. 

Lord Holley e il duca di Valbreuso si trovano troppo 
bano al largo, con un mar queto come clio, per an 
a esporsi alle noio dell’ entrata è dell'uscita dal porto. 

Brod & Filter per altro, i duo fidi agenti, vennero man» 
dati, col canotto di bordo, ad assumere in'ormazioni. 

Lord Nolley avera indovinato. 

L'ingegnere Sorel, sua moglio”e diverse iltre persone 
di oro compagnia non avevano prosoguito il viaggio col 
Cormoran.. 

— Che cosa vì dicovo io, duca? Le coso sono andate 

isgunonto como jo pravedovo: non lometo adunque, 
uei signori verranno da sè, spontancamento, nel. luogo 
dove noi saromo ad aspettarii © dove tutto sarà prepa- 
rato per ricoveri. 
lo do l'ordine di mettere la 
__< Abbiate pazienza, o vedrete cl 
dirci » 

Due giorni dopo che lord Holley e fl duca di Vab 
brouso ebbero messo piode a terra a Bombay, vi giunsoro 
puro i nostri amici. È 

Essi furono gradevolmente impressionati dalla fila di 
palazzi lo cui ‘acciaio ornano la vasta distesa dell'Espla- 
nude. 


‘Silvano spalanicava gli occhi per la meraviglia, ma sd 
un tratto scoppiò in una gran risata al vedore i cavalli 
gell'mnime "he doveva” portoro + viaggiatori l'al 

= 

"2° ianno messo la culla ai cava ) 

Infatti i cavalli portavano una specis di cappuccio fatto 
di midolla d'albero dissoccata © tessuta. 


furano ricolme del vino ghiacciato 
ig = 


rua su Bombay. 
ci sarà da diven 


Diim intervento gravemente a spiegaro il fenomeno. 1 
— Causa del’solo, disse egli. 
+ Ss Silvano, colla estinaziose dell'ignoranza; 
perchè il sofo non li faccia diventar neri 


— No; sole bruciare cervello cavallit "= soggiunse 


Djim. 
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PROFUMATA e INODORA 
L'Acqua Chinina-Migono profamata o inodora, prepa- 
rata con sietoma speciale o con materie di primisaima 
| aclità, possiedo Jo migliori virtà.terapentiche, le quli 
soltanto seno un possente © fenaco rigeneratore del s- 
stema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido 
ed interamente composto di sostanzo vegetali. Non cambia. 
il colore dei capelli evtie impedisce la caduta prematura. 
Fast he daio risltti inediti e adds facenti an 
| cho quando la enduta giornaliera dei capelli era fortissima. 
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Emplastro la più efficace per gua' 
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FENTE. 


Antorizzazione 
Specialità della cura nello malattie vio 

nrinario (vescica) o retto (ernie, idroceli, va- 

ricoceli, emorroidi) — cura radicale. — Nume 

rose guarigioni. 

Dott. Francesco Crosti Chir. Ospod. Magg. Dirett. 
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PREMI AGLI ABBONATI 
Da socegliere UNO del seguenti premi, 
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Il vostro Commercio 


pel qualo spondeto forti sémmò fà atiti, salari a altro sposo 
goverati 


NON PROSPERA ? 


Poteto essere, senza dubbio, persunsi ehe ciò è 


Vostra propria colpa! 


Purehè non ricorrota voi pure sl mezzo a cui qualunque 


CASA FIORENTE 


davo oggigiorno il proprio successo, ad una pubblicità ben 
compresa? For qualunguo inserzione fa giornali nazionali ed 
esteri, hasta indirizzari all'Ufficio 
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